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I signori che desiderano di a sociatäi e quelli ai quali è
scaduta col 31 luglio 18717, e che intendono di rinnovare
la loro associazidne, sono ¡>regati di far16 sollecitaménte, per
evitare í•itardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Itaccouûltídasi di unire 1 fÂscia alÎe Ïëttere di reclamo e

di riconferma di associazione.
Le doinande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego afrancato o con higlietti di Banca in piegp
afrancaio e raccomandatq od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della
Gazzetta Ufßciale, in Roma, via della Missione, n. 3-A.

PARTE ITFFICIALE

ORDURE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Sr.M., nella ricorrenza della Festa Nazionale, si è degnata
di nominare nell'Ordine dei ßs. Maurizio e Lazzaro:

SuHa proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, con decreti
in data 25 maggio 1879:

Ad afliziale:

Branzzi comm. Osea, ispettore nel Genio civile;
Antonelli cav. Francesco, ingegnere capo idem.

A cavaliere:

Artom cav. ing. Emanuele, direttore capo di divisione nel Mini-

stero dei Lavori Pubblici;
Bianchi cav. Achille, id. id.;
Franco cav. Emanuele, id. id.; •

Scarlata cav. Filippo, id. id.;
Bosco car. Raffaele, caposezione nel Ministero dei Lavori Pubblici;
Prigeri cay. Mariano, id. id.;
Vivaldi cav. Attilio, id. id.;
Capecelatro cay. Ettore, ingegnere capo nel Genio civile;
Castellini cav. Pietro, id. id.;
Marzocchi cav. Giulio, id. id.;
Pariani comm. Antonio, ayvocato;
B¤llo cav. Carlo, ingegnere.

Con decreti in data 29 maggio 1879:
A commendatore:

Tantesio comm. Gio. gttista, direttore capo di divisione superiore
nelPAmministrazione, delle Poste;

.
Salvatori comm. ing. Fedele, ispettore gen ilé de' Telegraill
Rappaccioli comm. Sante, is¡íettore del Gextiolivile.

Ad uiliziale:
Fallagrassa cav. Ettore, ispettore capo nell'Aiaminisáàsione dellá

Poste;
Bellone cav. Bartolomeo, ragioniere capo idi;
Bompiani comm. Gaetano, ispettore nel Genio civile.

A cavaliere:
Olginati cav. Giuseppe, direttore capo di divisione nel Ministero

dei Lavori Pubblici;
Braida cav. Luigi, caposezione id.;
Garassini car. Carlo, id. id.;
Boetti cav. Benedetto, id, id.;
Romoli cav. Giacomo, ingegnere capo nel Genio civile;
Banaudi cav. Carlo, id. id.
De Grandis cav. Ferdinando id, id.;
Kibet cav. Paolo, id. id.; ;
Coradini cav. Scipione, id. id.
Cintio cav. Raffaele, id. id.
Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decretiin data

25 e 29 maggio, 1, 5, 12 e 29 giugno 1879:
A commendatore :

Gambini cav. Ernesto, colonnello nell'arma del Genio in disponi-
bilità, collocato a riposo con decreto di pari data;

Rodriguez cav. Enrico, maggior generale, comandante la 386 bri-
gata di fanteria;

Bozzani cav. Francesco, maggior 6renerale, membro del ComÍtata
di artiglieria e genio.

Ad uffiziale:
Giovannetti cav. Enrico, colonnello, direttore della Fonderia di

Torino;
Ponzio Vaglia cav. Emilio, colonnello, comandante il 7• reggi-

mento artiglieria;
Rizzetti cav. Angelo, id., id. il 4° reggimento;
Pastore cat. Carlo, id., direttore del laboratorio di precisione;
Chiò cav. Eusebio, id., comandante il 52• reggimento fanteria;
Rossi cav. Celestino, id. nel Corpo di stato maggiore,

A cavaliere :
Fiando cav. Luigi, capitano presso il distretto militare di Siracusa,

collocato a riposo con decreto di pari daia;
Rey cav. Felice, maggiore nell'arma di fanteria, addetto presso il

Comitato dell'arma di linea;
Brignone cav. Stefano, maggioreatell'arma d'artiglieria;
Nievo cav. Carlo, id. id.;
Bianctil¶ gy. uggppe, id, id.)
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Parodi cay, Ëortíinat( i . el aNeÏ ØÀnió;
RodonÑ cav. Fránces b, te eíite n lÏp e orpo

nfšggiore; e *

Assereto cav. Ugo, id. id.;
Fecia di Cossato nobile Luigi, id. id.,
Buschetti cav. Alesàandro, id. id.; -a v

Aymonino cav. Carlo, id. id.
Paganelli cav. Guglielmo, id. nelParma di cavalleria
l'ortaluppi cav. Piéti'ô, id id.i
Milácria cav. Nestore, id. nell'arma d'artiglieri
Guy cav Giussyge id. id.]
Oapaccio cav. Vittorio, id. ik.
Seiji ro ca GiovÚÊtfi, ÌÉ iË.
Colonns cav. Carla id. net arnia del Genio:
Nacca cav. L ig;
Pezzoli cav. Gerolamo, id. id.
Perdome caviliÑÙËdËo, ii. È.
Trinchieri ca¥. Ooki-ado, Td. i3.;

A civÈÏiŠre:
di stato, Trevisan cav. EÑÀsto, rimanegré io nËlPIni deËz JF nza;

Abate cav. Silno, ispdttore gapkriore AelŠ GabellÑ¾
Bermani cav. Antonio, id.; e

Bonelli cav. Luigi, id.;
egenargeav. gedyga caposezione nella Direzione Generale del
1)ebító IPußblié ;

Cominotti cav. Carlo, id. id.
liiFõnTëai lTeiiiiÇICÏJ.
iaro äav. E riio, caposezione nel Ministero dšÏIe Firiittié

osa niñoni si:Täänio, 13.1
à<mËciv..Giuseppe, it à id.

Magni civ. Älessandro, caposezione nel MinisteroAelle Finanze;
n af. Ferdinando, id4

Ferraironi cav. Gerolamo, id.
Orilia on. Fulg«iižio, deþatito 1 giãgentW;
Porca Don Giuseppe, parroco di Osidda, membro della Commis-

sione locale per le imposte in Ozieri.
>pabba car.Alberto, is. id.;
Pagni cav. Carlp, maggiore nei carabinietiteali, Jegiorie NapoÉ;
Borgogno cav. Luigi, id. nel distretto militare di Piacenza;
Oainpogruide cave Valerio, id. id. di Pinerolo;
Giva cav. Giovanni, id. id. di Voghera;
Varale cav. Carlo, id nel 12° regg. fanbrist
Mondino cap Riuseppe, id. negli Stabilimenti aliktati ipéhi;
Frola cav. Francesco, id. nel 2L° regg. fanteria;
Pisavo cav. Gipsepposi nel 24° id. id.
Marini cav. Pietro, id. nel 33° id. id.;
Casella cav. Domenico, id. nel9°id. bersaglieri;
Rossi cav. Giovanni, id. nel 41°id. fanterlig
Rolfo cav. Francesco, id, nel 78• id. id.y
Mazzoleni cav. ½igi, id; nel 43 id. id.*,
Nascimbene car. Pietro, id. nel 1° id. Lai'sÀgliëti;
Masera cav. Luigi, id. nel 4&• id. fåetäria;
Gallarati cav. Paolo, ii. mel 77° id id ;
Chiarle cav. Vincenzo, id. nel 55° id, id.;
Campana cav, Erminio, id. nel 64° id. id.;
Jullien cav. Giacomo, id. nel 68•id. id.;
Pintti cav. CarÏo, ii nel 33 id. id.;
Bicinetti cav. Giuseppe, in., addetto alla fortezza di Venezia;

.

Piolatti cav. Pietro, id. nel.0° re g. artiglieria;
Pérsi Näi. diúsi ' i35 IPás få.
Marcialie en. in fizÑ, r le galla Ëlegla normgle
San i cav. Gins cagosezgn inispralivo di 2 cÌasse nel÷

XAtänË¾azionÙce¾ate pira;
Della Cella cav. Alberto, id. id.
Cremonini,cav c iÏ p b 9, in yaspettativa per ri-udfW$'di corpo, ora a tiposo.
NuRa yrien9Madel Ministro delle finikze; con dÑcteti l'n

data 1° giugno 1879:
A gnifid'iiÀiziËÍe:

Mantellini avv. coWu. Giude#ýë; €ãÈàlÑlier di Stit digatità
al Parlamento, delegato ällefäßžißhi di Regio ägt caligdhe--rale erariale.

A odbintshüntbre:
.

Orgitandeomiff. Luigi, Tspèttdrógenefile ifMíriinäto 44117911
nante;

barra congn. Gästäûò, tägioniërá ali ØSità di edà%i ify o.
Ad aflikale:

Enrico cay. Gaspare, aïµõiddiode di Ministèro d laiïdahip
Mayer cay. Fridolino, intendente d.i Finania a Cút Rii;
De Alberti cay. Serafino, id. a Foýgia.

Sulla proposta dei Ëinistì·o i Aëriébitura, Industria e Com-
mercio, con deereti in data 19 giugno 1879:

A commendatore:
Baccioppi.comm. Oppomo, direttore generale dell'Economato,

pgvaligre •

Oe Trombet prof. Ottone, direttore ed insegnante nejla Senola
di disegio iúdustridie ln Sesto forenáno

Musatti cay. Eugenio, socio della X Accadeniià di Padova, an-
tore ai pubbildazioni economichÑ, fÍàinziarie e câiäioarciali;

Calamia nobile Arcangelo, proýHetarió, ha inirodotti grandi-mi-
glioraiaënti ne1Ìä coltivazidän dei *fgnéti;

G\ierrieri Giin Francesco; presiddnfo deTliOassa di risparinio di
Rimini;

Niceforo cav. avv. Nicolò, segretario del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio;

Quarta cav. Ávv. Ålbdito, se retaii del ConsiglÏo deÍPÌndustria e

del Commercio ;
Ësauli Gangozzi Ïntonio barone di Noceryzo, propriptario, ha

iniródottà gfandi rhiglióramènti a lÌa owltura agricálk;
Mayr cav. Scipione, ha migÏioiË(à Ï'industria della, macinazione

dei grâñi;
Besso cav. Mirco, nient Ã ãeÚ¿ Òðaúnissione éoägnitifaper gli

Istitati 41 prenidenza sdl 18vorop
Attanasio cav. Giovanni, presidente dëlla Gamara4i èmomercio

di Messina;
Loteta cav. Frances og vicepresidente della Camá'ra dieomingreió

di Messina.
Atticciati cav. Giovanni, caposúzione tel Ministero di Agricoltura,

Industria e Ohntmercio.
Sulla proposta del Ministro dell ÏiiËÑn , cËE È ÈÈèÈiÌË datA

lo giugno 1879:
A grand'amiiëfË:

Lanza comm. avv. Rafaele, prefetto Èiigasó ;Álfieti di ŠòàtegliäÊÊiŠdÑ CËÝÌá, åÊÌt6te Èei Èãgdo.
Ad niliziaÍe:

Gilardini cav. avv. ancesco, refereËËario al Cons gÏÏç di Sta of
Mazzolarii barone avv. CaË16, id.
Pate nò Castello marchese Del Toseaio cãofi Aritoi:Ïno, sindaco

di Catania;
Rossi comm. Giuseppe, senatoie $Ä È o,. presidente del Consit

glio provinciale di Catanzaro
Bevacqua Diego, di MiÏàzzo.

A cavaljere
Šrossi cav. Nicola, coáigliere deleg presio la Frafektura di

Alessandria;
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Wiksþaaiië"àsfint nid, id halli Pžëfeffui·Kdì $ilãirúf
Gelànzé õíÝ. A tid Cãíestliió, $Àjà sizÌðueil Ì MirifÀõró dålUIntertio
Gremmorcav. Pio, id.;
Birdrelli catiollicoGliikeppe, iÏi Àiieoña, dii•ettor iÍi iraii ÌsÈ( ti

dFbdiiaficáífía, älkiÊlë ácopo destiâi le imijiri sostin e

quelle offerte che ricava dalla carità cittadilia;
Ouiboñì rÃoÉsigiiói· VittSi Naiale, abilä oialifËria dellí R. B

silica di Sania Biáliark in Mat&ova;
Asperti di>Ët. ÖliinäËíe iÍntifd ÊPliiÌãëienhí Ñiziáààle, cán

sigliere roviilófil di Parina benemerito på lá cure cÊe
speride a pro delle classi peraië nella direzióne deÍÏ& SeiioÌe
serali;

Gåndini cat. Fràbeeseo Maria, sindaco di Predosa; presidente di
quelik Colikregatione di carità;

Chiozzotto cav. Angeló, di Chioggia, dotð alla cifik di Venezia
und pregefale librëria e liro 10,000 pr opere pubbliche;

Ëevac<iuà Proto civ. ËÁolo, di dataËzaro, niembió dellÀ Commis
sioite provaciale di alípållo per le imposte dirette;

Traversa notkin Rüc6ò, sinéaco di Bra (Clinho);
Gabardi conte Vittorio, sottoprefetto di Castellainmare di Stabia
Emmanuele barone Renedetio, di S. Giusep;>e (Palermo).
SuHa propoëta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti,

con decreto in data 29 maggio 1879:
A commendatore:

Selmi comm. Aureliano, primo presidente della Coke d'appello di
Messina

Bruni comm.. Pietro , consigliere della Corte di cassatione di
Torino.

Ad uffiziale:

Trecci comm. Francesco, avvocato generale presso la Corte di
cassazione di Firenze;

Rocco comm. Gennaro, presidente di sezione presso la Corte d'ap-
pello di Napoli;

Corvi avvocato Andrea, consigliere della Corte di cassazione di
Firenze;

Luciani cav. Stefano, sostituto procuratore generale presso le se-
zioni di Corte di cassazione in Roma ;

Galassi cav. Andrea, consigliere della Corte d'appello di Bologna;
Rossi cav. dott. Giuseppe, prevosto a Fontanetto da Po (Vercelli).

A cavaliere:

Casella Frateeseo Antonio, consigliere della Corte di cassazione di
Napoli;

Dal Vecchio cav. Giuseppe, e neigliere della Corte d'appello di
Catanzaro;

Comolli cav. Emilio, presidente del Tribunale di commercio di
Milano ;

Cavalli don Serafino, canonico decano della cattedrale di Alba;
Aru Efisio, presidenté del Consiglio notarile di Cagliari.
Stalla proposta del Ministro degli Affari Esteri, con decretiin

data 5 giugno 1879:
Ad ufEziale:

Schmucher barone Pompeo, direttore capodivisione di 16 classe
nel Ministero dagli AÉari Esteri;

Bianchilii cav. Domenico, direttore id, di 2. classe id.:
Cattaneo cav. Angela, direttore capo di ragioneria id.;
Gälvagia barond Franceseo, segretario di Legazione di la classe.

A cavaliere:
Riva cav. Alessandro, segretario di Legazione di 16 classe;
Pansa cav. Alberto, id.;
Braceschicav. Paolo, Regio console di 2· classe;
Lambertenghi nob. cav. Francesco, id.;
erboni cav. Franceseo, id.;
ilon de Vêraillon barone Francesco.

Sullä yro sta del Ministro della Marina, con decreti in data
8 giugno:

A commendatore:

Manolesso Ferro cav. Cristoforo, capitano di vascello nella Regia
Marina.

A cavaliere :

arabba Raffaele, capÈîno di f ÈÄ nelÏÃ R. M

aramagoa Giovanni, id.;
livari Luigi, id.;
Grregoretti Antonio, id.;
Qálgici-Pallga Carlo, id.;
Cananiti Antonio , commissario capo di la el se nälla Ë£ a

Marina;
De Amežaga Luigí, cápitano di fatiferia marina in ritiró
ÑenciolÌ únglielmo, conÑgfiere di Prefettura.
Sullrá.proposta del Ministro della Istruzione Pubblica, con

decreti in data 1° giugno 1879:.
Ad uffiziale:

Valerio esv. dottor Giovacchino, di Torino, medico
Quaglino dottor Antonio, professore ordinario di clipice oculistica

nelli Regia Università di Pavia; .

A cavaliere ;

Procacci cav. Giovanni, professore di lettere italiane nel Liceo di
Pistoia ;

Ruggiero cav. Michele, ingegnere direttore degli scavi di Napoli;
Gattelli comm. dottor Giovanni, deputato al Parlamento, singco

di Argenta;
Georgi cav. Giuseppe, direttora della Scuola normale diVelletri;
Coccoluto Ferrigni cav. Pietro, di Firenze, letterato e cgitico tea-

trale;
Pellegrini avv. comm. Emilio, di Pavia, commissario straordinario

per Pamministrazione del Collegio Ghislieri;
Gallozzi comm.«Carlo, professore di clinica chirurgica nella Uni-

versità di Napoli;
Striiver cav. Giovanni, professore ordinario di mineralogia nella

Universittdi Roma,
Canavesio cav; Sebastiano, professore nel Ginnasio di Mondovi.

milla pregiosta del Ministro dellaGuerta, pon decreto in data
10 luglio 1879:

A cavaliere:

01gliutti cav. Celestino, maggiore hel 1° reggimento del Genio;
per benemerenze acquistate durante l'inondazione del Tevere
in Roma nel 1878.

LEGGI E DEGRETI

Il N. 5006 (ßerie 2a) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Il Governo del Re è auto.rizzato a dare piena ed

intera esecuzione al trattato internazionale, unito alla presente
legge, fra FImpero Germanico, il Regno d'Italia e la Confedera-
zione Svizzera, stipulato a Berna il 12 marzo 1878, per assicurare
la costruzione della ferrovia del San Gottardo.
11 Governo del Re ha pure facoltà di prender parte ad un Con-

sorzio internazionale con la Svizzera per provvedere alla costru-

zione del tronco ferroviario Giubiasco-Lugano, entro un termine

più ristretto di quello indicato nelPart. 8 del suddetto trattato e
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possibilmente nel tempo.stosso la cui sath aperta all'esercizioëla
linea principale Immensee-Pino.
Ordiniamo che la presente, monita del sigillo dello Stato,

sia insertabiella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 20 luglio 1079.

UMBERTO.
B. CAmou.

Sa Majesté le Roi d'Italie,
Sa Majesté l'Empereur d'Allemagne et le Conseil fé3dral de la

Confédération suisse, appréciant les.motifs qui ont déterminé les
conolusions énoncées dans le protocole final de la Conférence in-
ternationale réunie à Luperne, en date da 12 juin 1877, et dans
le protocolo de la Conference tenue a Goesehenen, en date du 5
septembre 1877, et reconnaissaint la nécessité ile modifier et com-
pléter, d'apròs les dites conclusions, le texte de la Convention du
15 octobre 18ß9, ont nommé pour leurs Plénitiotentiaires, savoir:
Ba Majesté l'e Roi d'Italie:
Bon Excellence monsieur le edaateur Louis Amédée Melegari,

Ministre d'Etat, son Envoyé extraordinaire et Ministre plénipo-
tentÎaire près la Òonfédération suisse.
Sa Majesté PEmpereur d'Allemagne:
Son Eicõllence le lieutenant-général Maximilien Henri do

Itoeder, Ën'voyé extraordinaife et Ministre plénipotentiaire de

l'empire allemand près la Confédération suisse.
Le Conseil fédéèal suisse:
M. 01Ëirles Behenk, prðsident de la Confédération suisse,
È. Jdachim IIeer, conseiller fédéral,
"M. Ëinife Wel¾, coriseiller fédéral,

lesquels, après s'etre conúnuniquë leurs pleins pouvoirs trouvés en
bonne et due forme, sont convenus des articles suivants:
Art. 1• Les articles 2, 3, 4, 9 et 11 de la Convention du 15 oc-

tábre 1869 sont modifiés comme suit:
Art. 2. Pour que le chemin de fer-du St-Gothard puisse remplir

les conditions d'une grande ligne internationale, il na doit pas, a
son point culminant, avoir plus de 1162 li2 mètres de hauteur an.
dessus da niveau de la mer.
Le rayon minimum des courbes ne devra pas etre infériedr à

800 Ipètres; cependant, dans les cas exceptionnels, on pourra, sur
de faibles Icngueurs, appliquer le rayon de 280 mètres.
Le maxitnum des pontes ne devra pas excéder 25 °jo, entre

Gartnellen et Goeschonen, et entre Fiesso et Airolo ; 26 •|,, entro
Erstfeld (ou Silenen) et Gurtnellen, et entre St-Pellegrino et

Fiesso;enfin27•|.,entreBodio et St-Pellegrino, et entre Giu-
biasco et Bironico.
Le Conseikfédéral n'autorisera la Compagnie à appl quer ces

rayons minimum (280 mètres) et ces pentés maximum (36 à 27 */,4)
que dans le cas où l'on l éaliserait par ce moyen d'importantes
économies,
Le granl-tunnel à construirp,entre Goeschenen et Airolo devra

etre établi en ligne droite; sauf la courbe de raccordement à
Airolo, d'environ 125 mètres de longueur.
Le grand-tunnel de Goesehenen à Airolo sera coilstruit à double

voie. Les lignes d'accès d'Erstfeld (ou Silenen) a Goesehenen, et
d'Airolo à Bodio seront prévues pour recevoir 14 double voie en
cas de besoin.°En attendanti, ces lignés seront constenites pour ute
voie; cependant, partout où plus tard, en cours d'exploitation, Pé-
largissement de la plate-forme ne serait plus possible ou entraine-
rait un sarcroit de dépense considèrablé, par exemþ\o dans les
Idags'tunnels, les grands ponts, les murs, terrassements, etc., ces
travaux seront de prime abord exécutés pour deux voice.

.Toutes les autres -lignes paavent, otre établies pour une simple
voie. Quant au tunnel de Goldau, le Conseil fédéral appréciera s'il
doit etre établi a une ou a deux voiás. 4

Art. 3. Les•tyayguz de construe,tion du grand-innuel à établir
entre Goeschenen et Airolo sont présumés devoir otre achevés à la
fin de septembre 1881.
Les ligges de Biassa an Lao Majeur.(Locarno) et de Lugano a

Chiasso se trouvant termindes et mises en exploitation, les travaux
sur les lignes Immensee-Goescherien, Airolo-Biasca et Cadenazzo-
Pino devront etre entreprises en temps nécossaire pour que ces li-
goes soient ouvertes à Pexploitation dimultandment avec le tunnel
de Goeschenen à Airolo.
La construction des lignes Lucerne-Immensee, Zong-Arah et

Giubiasco-Lugano est ajournée jusqu'à l'époque où la ligne Im-
mensee-Pino sera livrée à l'exploitation. Si, dans Pintervalle, la
Compagnie du Gothard se trouvait en position de construire Pano
ou Pautre de ces lignes, elle aurait à soumettre au Conseil fédéral
une justification financière qui laiäse entièrement intactes les res-
sources destinées à la ligne prineigale Immenshá-Pino.
Après Pouverture de la ligne Tinmensee-Pino, la Compagnie du

Gothard devra pkendre en niains ei; exéonter la,construction des
trois lignes ajournées, aussi prompternent que sa position finan-
ciòre le permettra. Le Conseil fédéral plonoucefa ini' la gudstion
de savoir si tel est le cas, ainsi que sur l'ordre dans léquel les li-
gnes en question devront etre mises en œnvre.
Art. 4. Iia Confšdération suisse pourvoira à ce que; pour l'époque"

de la mise en exploitation de la ligne Immensee- Pino, cette ligne
soit reliée aux chemins de fer Sud-Argoirien et 'NordìEst suisse
depuis la station d'Immensee.
En reliant pour la meme époque le Véseau italien à la ligne Bel-

linzone-Pino, l'Italie pourvoira à ce que le raccordement entre la
ligne du Gothard et le port de Genes soit établi de lá maniëfe la
plus convenable, au jugement du Gouvernement italien, eÀ "JÊ
façon à donner aussi satisfaction aux intérets de la ville de Milan
par un tracé aussi favorable que celui longeant le Lac Majeûr.
Les Parties contractantes s'engagent d'une manière générale à

faire leur possible pour que les lignes d'accès an réseau du St-Go-
thard soient corrigées dans le sens d'un raccourcissäment, et en
particulier la Confédération fengage à faire ses ekons pour WW
nir la construction d'un tronçon qui permette d'éviter le détouÈ
sur la station d'Altstätten.

.

-

Au cas où cette ligne de raneoureissement me, serait päs cons-
traite au moment de la mise en exploitation de la ligxie di St-

. Gothard, il serait procédé à une réduction équivalente da tarif
des trasports.
Art. 9. Quand fintéret du capital-actioni excéders le 8 Ot0, la

Compagnie sera tenue de procéder a la réduction des taxes, at en
prom:Are ligne à celle des surtaxes.
Art. 11. La Confédération suisse prendra Pengagement généralde faire exécuter les prescriptions de la présente Convention rela•

tives à la construction da chemin de fer du St-Gothard.
En outie, les plans de construction et lés devis seront soumisà

Papprobation du Conseil fé34ral, äuquel la Société aura a pk
senter, toutellèš fbis qu'il le jugera nécessaire, et au moins tod
les trois mois, des justifications sur Papplication de ses.ressour
comparées aux devis. -

-

'

La Confédération suisse devra exiger de la Société un cauti&
nement correspopdant d'une manière suffisantè aux obligatid
contractées par elle. Ce cautionnement consistera en un déÊ
d'espèces on de bonnes valeurs, et il ne sera restitud que lors#'
la Société aura rempli ses obligations ou qu'elle aura fourni.14
garanties nécessaires sous une autre forme.
Le Conseil fédéral prononcera sa'r toutes les questions qui

trait4 equatraction du grond4uanel,
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If s'engige à présenter aux Etats subventionnants des rapports
périodiques sur la marche et Pétat des travaux, de meme que sur
le résultat de Pexploitation. Obs rapports serorit ineksuels et tri-
mestrigs quant à la marche des travaux, trimestriels et annnels
pour le service d'exploitation.
Art. IL La subvention, dont le chiffre avait été fixé à quatre-

vingt-cinq millions par Partiele 16 de la Convention du 15 octobrb
1869, sera augmentée de vingt-huit millions.
L'Allemagne s'engage à participer à cette augmentation pour

la somme de dix millions de franes ;
L'Italie pour cèlle de dix millions ;
La Saisse pour celle de huit millions.
A la fin de chaque exercice le Conseil fédéral fizera le chiffre de

Pannuité à payer sur cette subvention supplémentaire, d'après le
montant des dépenses effectuées, et déterminera la quote-part de
chaenn des Etats contractants sur la base de ledr pai·tioiýafion
alik nóxveaux subsides.
Conformément au protocole de Goeschenen, dald du 5 septembre

1877, le méine prînaipe sera appliqué pour ðéterminer la quote-
part anáuélle du·tiers du subside de quátre-vingt-cingmillions de
francs, qui.jnequ'à prééent, d'après Particle 17, premier alinéa, de
la convention du 15 octobie 1869, devait être payée en neuf an-
naités égales.
Les dispositions dea art'cles 18 eif l9 de la Contention.iaterna-

tionale du 15 ottobre 1869 sont applicables a ces subsides.
Art. III. Toutes les dispositions de la Convention du 15 octobre

1869 qui ne sont pas modifiées par les articles ci-dessus, restent
en vigneux.
Art. IV. La présente Convention sera ratifiée dès que le Parle-

ment italien, le Reichstag allemand et PAssemblée fédéral suisse
Pauront approuvée,

,

et les ratifications en seront échangées 3
Bèrne aussitôt que possible.
En foi de quoi, les Plénipotentiaires ont signé la présente Con-

vention et y ont apposé leurs cachets.
Fait à Berne en triple expédition le douze mars mil huit-cent-

soixante dix-huit (12 mars 1878).
MELacaux. Rooman. ScHENK.

(L. 8 ) (L. 8.) Hrza.
(L. 8.) (L. ß.) (L. 8.) Wowr.

PROCÈS-VERBAL Ne la Û0Wférence internationale entre le
Royamne d'1/alie, l'Empire d'Allemagne et la Confédéra-
tion suisse, tenue à Berne le 12 mars 1818, concernant le
chemin de fer par le ßt-Gothard.
Les soussignés se sont réunis pour relireet signer la Convention

supplémentaire relative au chemin de fer par le St-Gothard, sur
laquelle ils se sont mis d'accord aujourd'hui. A cette occasion,
les déclarations suivantes ont été consignées au présent procès-
verbal.
Il est entenda entre les Parties contractantes qu'on ne proed-

dera à l'échange des ratification de la Conventien de ce jour que
lorsque la Compagnie da chemin de for du St-Gothard aura, par
une j¤stification finañeière, démontré qu'elle,dispaçades ressources
déclarées nécessaires par la Conférence de Lucerne pour l'exécution
du programme arreté par la Convention actuelle.
La Défégation du Royaume d'Italie déclare que la ratification
di traité supplémentaire par son Gouvernement sera subor-
donnée à la condition qu'il obtiendra le coneours des provinces,
communes et Corps moraux intéressée à l'entreprise du Saint-
Gothard.
La Délégation suisse, de son côté, déclare également que la

ratification de ce traité de la part des Autorités fédérales dépend
dela-condition d'un concours sallisant des Cantons et des Comps-
gaies de chemins de for intéressés à l'entreprise du St-Gothard.

Le Plénipotentiaice italien n'ext- pas formellement gatorisé,
comtne le sont ceux de TAllemagne et de la Saisse, mettre los
conclusions de la Conférence de Goeschenen sur leanene pied
que celles de la Conférence de Lucerne, autorisation qui, à son
avis, ne saurait lui faire défaut. Toutefois, pour sauvegarder
sur ce point la liberté de 80s Gouvernement, il croit devoy
déclarer qu'il n'appose que sub spe rati sa signature au présent
traite.
Ainsi fait et signé àBerne, le douzemarsmil-huit-cent-soixante-

'dix-huit.
MELEGARI. ROx»En. SCHENR.

HEER.
WELor.

NB. Lo scambio delle ratifiche venne eseguito in Baden (Sviz-
zora) addi 17 giugno 1879.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Coyconso agli assegni di perfezionamento negli studi
all'interno per l'anno scolastico 1879-80.

È aperto il concorso per nove (9) assegni di perfezionamento
negli studi alPinterno di lire millednecento (L. 1200) per la da-
rata di un anno, a far tempo dal 1•novembre 1879.
Il concorso segue a mezzo di Memorie originali da presentarsi

dai concorrenti con le rispettive domande non più,tardi del 16 di
agosto prossimo venturo.
I concorrenti dovranno giustificare di essere laureati da non pih

di quattro anni.
Dei nove assegni suenunciati, tre sono destinati agli studi d411a

matematica superiore per i laureati in matematiche piire nelle
Università o laureati ingegneri nelle Scuole d'applicazione.
I vincitori degli altri sei assegni potranno, secondo gli studi cui

attendono, essere ricevuti nelle RR. Università ed Istituti supe-
,
riori, non che nella stazione Dohrn di Napoli e nel Manicomio di
San Lazzaro presso Reggio d'Emilia.
I concorrenti dovranno indicare nella domanda in che ramo

scienze intendino perfezionarsi, e con che studi ti si sieno appa-
recchiati.
- Roma, addì 5 Inglio 1879.

Il Direttore Japo di Divisione
P. Panos.

ESAME DI CONCORSO ai posti gratuiti della R. ßcuola Supe-
riore di snedicina veterinaria in Milano.

A mente del regolamento organico 7 marzo 18Ý5, numero 2483
(Serie 2•), si fa noto che per Panno scolastico 1879-80 rendonsi va-
canti presso questa Senola tro posti gratuiti per la durata dei
quattro anni scolastici successivi: due a favore delle provincie ve-
nete e uno per le lombarde; la quota annua della pensione ò di
lire 706 14 tanto poi posti veneti, come pei lombardi, da r'iscuo-
terai in nove rate mensili, durante cioè Panno scolastico.
Gli studenti che aspirano al conseguimento dei medesimi devono

entro il 15 agosto prossimo far pervenire a questa Direzione:
La relativa domanda in carta da bollo da 50 cent., corredata:
1• Dalla fede di nascita;
2° DalPattestatione di buona condotta, rilasciata dal capo

delPIstituto in cui lo studente abbia percorso i suoi studi;
36 DalPattestato.di aver superato gli esami di passaggio dal

2° al 3° anno di corso in un Liceo governativo .o pareggiato, o
quello di aver compiuti tre anni di corso e superati gli esami re-
lativi in un Istituto tecnico.
Gli aspiranti ai posti gratuiti devono sostenere un esame di

concorso stobilito dal R. decreto 7 maixo 187#.
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11 detto esame à orale e scritto; verrà dato in questaR. Scuola
il giorno 25 del prossimo agosto,'e verserà sulla lingua e lettera-
tura italiana, algebra elementare, geometria, e sulla fisica.
La ptotal in iscritto consiste in un componimento italiano;1a

prova orale in interrogazioni sopra tutte le màterie dell'esame;

per la prima sono concesse 4 ore di tempo, la seconda durerk l ora.
Sono richiesti almeno 8(10 dei voti per essere classificato fra i

vincitori dei posti gratuiti.
Col presente avviso viene abrogato quello del 25 marzo 1879.

Milano, 15 luglio 1879.
Per il Direttore:

Il prof. ans. cav. dott. Nicom LANZIMOTTI BUONSANTI.

DIREZIOÉE GENERALB DEL DEBITO PUBBLICO

ËETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 321991 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
merale (corrispondente al n. 139051, della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 20, al nome di D'Amico Luigi, Antonio, Giulio e

Vincesso Ìu blice Antonio, minori sotto l'amministrazione del
Ïoro tut e Erríco Zeeli, domiciÏiali in Piedimonte d'Alife (Terra
di Lavoro), è stata cosi intestata per errore occorso nelle indica-

zíoni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-

blico, menti•áchè doveva invece intestarei a D'Atnico Luigi, Anto-

nio, Giulio ed Anna Maria Vincenta fu Felice Antonio, minori,

ecc., bome sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dífEda chiun<pie possa avervi interesse che, trascorso un mese

Ëall r a pubblicazione di qgeste avviso, oire non siano state
notif egfe opposizioni a gie ta Direzione Generale, si procederà
aÜ estinc itgi imi ne nel modo richiesto.

Firenze, li 30 luglio 1879.
Per il 1)irettore Generale: Fontami.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2.þ¾hbli¢Gai0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 387291 d'iscrizione suí registri della Direzione Ge-

merale (corrispondente al n. 40781 della soppressa Direzione di

Palermo), per lire 1000, al nome di Maggio e Cancilla Gloria,

Giuseppa ed Alfonso di Pietro, minori, rappresentati da Maggio
Pietro loro padrb,è statacon intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date daî richiedenti all'Amministrazione del Debito Pab-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Maggio e Cancilla

Gloria, Ginseppa ed Alfonsa di Pietro, minore, ecc., veri proprie-
tari della rendita stessa.
..A fermini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
sí difBda chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stata

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla retti¶tes di detta iscrízíone nel modo richiesto.
Firenze, li 30 luglio 1879.

For il Direttore Generale: FonTuurt.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Sa p¾bbli¢aoi080).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, ciob: n. 655182 d'iscrizione sai registri della Direzíone Ge-
gerale, per lire 35, al nome di Tagliabne Domenico e Giuseppe di.
Prancesco, minori, sotto la patria poteeth, domiciliati in ¾ilano,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai,
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Tagliabne Domenico e Giuseppa di

Francesco,'minori, sotto la patria potestà, domiciliati in Milano,
veri proprietari della rendita istessa;
A termini dell'art. 72 del regolamento enl Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un e dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove nbn siano state notifi-
cate opposizioni a questa DirezioneGeneralet si procederWalla ret-
tifica di dettamiscrizione nel modo richieato.
Firenze, li 4 luglio 1879.

Per il .Dire#ore Generale: Pagnomo.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGßAFI

Avviso.
L'Ufficio ingrnazionale delle Amministrazioni telegrafiche re-

sidente a Berna comunica:
1° Che è stato attivato un afficio telegrafico a Malacca, appli-

cando alle corrispondenze per qàella localit 14 tassa di Pening
aumentata di centesimi 75 per parola;
2• Che dal 1° agosto prossimo si affiveranno gÏi uffibi telegrafici

di Assiont, Luxoi• (Lougsor), Beliani e Assonãn chiituenti una
seconda zona nell'alto Egitto. Le tasse da applicarsi alle corrii
spondenze pei suddetti óflici sono quelle per gli attaali uffici deg
l'interno dell'Egitto, aumentate dí centesimi 25 per parola;
3° Che sono ristabiliti i cavi fra Pernambuco e Bahia e fra Rio

Grande Do Sul e Montevideo.
Roma, 29 luglio 1879.

.

PARTE NON UFFICIALE
.DIARIO ESTERO

Una cor'rispondenza telegraficanelfinies, da CosiahBno-
poli, spiega le ragioni dell'ultÌma criàni ýrg1q,chei ter-
minata colla dimissione di Kereddine pascià.
' Fino dalla sua formapione, dice il corrispondente, il mi-

nistero di cui era capo Kereddine paspià gre sempre comple-
tamente paralizzato dai dipsensi intestini e dall'intervento
arbitrario. del palazzo negli allari che erano dell'esclusiyq
dominio della Porta: Ogni misura proposta dal granvisir
incontrava Popposizione sistematica dei suoi colleghi, e qitasi
tutti i suoi ordini venivano moâificatiod annulleti.da favoriti
irresponsabili o dignitari della Corte.
-

" In questo modo la macchina governativa efa complets
mente fermäta, ed affari della più grande importanza ablan•
donati indefinitamente. Per sei ciesiKereddine ia sopportat4
pazientemente questo stato di cose,nella speranza di riceverg
l'appoggio che il sultano gli aveva 4i frequente promesso•
Alla lunga però la sua pazienza si è stancate, ed essoN
presentate le sue dimissioni. In sulle prime il sultano ha ria
cusato di accettarle, finnovando la sua promessa d'appoggio!
ma Kereddine nou ni è lasciato convincere da vaghe frasi,4
ha insistito per avere migliori garanzie. A tal fine ha prepd
rato un programma scritto, dichiarando che Ï'accettaziog
completa del prograinma stesso era la bondþione necessarà
del suo mantenimento in funzioni.

= In questo programma esso stal>iliva, come massima gr
nerale, che l'amministrazione dovesse essere afädata og yn

ministero responsabile, assistito da una Camera. Al sultano
era riservato il diritto di licenziare il ministero quando que
sto cessasse dall'avere la sua piena fiducia;ma nè il sultanol
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nè alcun personaggio del palazzo, dovevatio intefveilire négli
affari correnti. In una parola, il sultano doveva accettard il
principio: Vil sovrano regna, mä non govefria. ;,

Oltre a questo principio Menerkle, diano pur défifdti f
diritti ed i doveri delirativisir « dei niinighî.*il gianiãir
dodå ps e FespinisáËil di litti (i aÈtË del gabÏ etto, eŠ
aveva per conseguenza il diritto esglusivo i nomÏgare i suoi
meinbri mäntri ognuno dei ministri era perspngÏmente re-
sponsabileßj tyttp cià che concerne il go dipartimento, ed
aveva perciò il diritto esclusivo di scegliere i suoi subordi.
nati. ¿
Il sultano aveva accettate, da principio, queste proposte

in massima, ma dopo molto tergiterãate finì per reapingefle
e per licenziare il granvisir.
Una delle ragióni alle quali si attribuisce 14 caduta di Ife

reddine è questa, chë PKssèmbléi degli ulema, consultata
dal súltAno, ha dichiaiató iÏ prögramilia del gianvisir mcom-
patibile colla legge del Corano.

$i scrive da Vietnia che il governo í·usso ha fatièidliili·o-
póste þer risoliere definitivamente la questione, ancora so;
spesa, di Aîah-ÏabiË.
Il governo russo propone che le potenze risoliano la que-

stione, sia per mezzo di negoziati fra i diversi gabinetti, sia
nominando una nuova Commissione.
La Russia dichiara di aver trovato un sito favorevole per

la costruzione di un ponte sul Danubio, all'est di Silistria,
fuori del raggio delle fortezze esterne della città.
Selunä miova Commissione non potesse prendere una d

cisione all'unanimità, la questione verrehbe deferita ai gabi-
gttg che deciderebbero a maggioranza d voti.
Il patriarca d'Armenia, monsignor Merces, ha coinunîokto

ai giornali di Londra la ti·aduiibne di una niemoFia che ha
indirizzato á Costantinopoli agli amiasciatori delÏe potenze
estere, alla vigilia della nomina dei commissari che la-Porta
si è impegnata di inviare nell'Armenia coll'incarico di fare
un'inchiesta relativamente alla situazione ed ai bisogni della
popolazione.
Il patriarca dice, nella niemoria, che la causa principale

dei lagni degli armeni risíede nel carattere dei funzionari

pubblici che sono tutti mussuhnani, che amministrano il

paese esclusivamente nell'interessedel la loro i·eligione, e non
applicano, anche in matei·ia civile, che i principii del diritto
ecclesiastico maomettano.
"

Le prime riforme ða àtbivarg sarebbero, secoridp Ïl pa-
triarca armeno, la secolarizzazione dell'amministrazione ci-
vile, nominando agÏi impieghi un maggior numero d'armeni;
la riorganizzazione del sisteiña giudiziario e la creazione di
una buona polizia mista, posta sotto il comando di un capp
europeo; la promillgazione.di una legge agraria e Pimpiego
dellallingua arynena assieme alla lingui turca in tutti i'do-
cumenti ufficiali.

Queste riforme darebbero soddisfazione alle legittime aspi-
rasioni del paese e calinerebbero gli aninti
Ilpatriarca4oonvinto che=ilon si pottebbe dàr vita al

paese che con messi energici e collo stabilire un govern6'du-
tonomo.

L'Armenia, dice esso, sarebbe una , delle contrade piil
prospere della Turchia se fosse governata da un uomo ché

avesse il diritto di occuparsiedelle quistioni scolastiche e dei
lavori:pubblici e di dispoite di una parte ragionevole dei

redditi della provincia per i bisogni locali, senza Pintervento
di Costäntinopoli.

Ri ariamo il testo.del programma eAunciato flal.nuovo ga,
hinetto Bratiano alle Camere rumene.
" Signói·i senatori 4 deputati. Dopo clge il pi·ecedente ga-

binetto si è ritirafo, il nuovo ministero che si presenta a vòi,
benchè aomposto di elementi di diverse gradäsioni, è unito
riguardo ai princiþii.genèrali e specialmente in ciò che cori-

cerne Päzione che si esige nelle circostanze presenti e per la
grandezza dell&attuali difficoltà.
" I tempi sono difficili, signori senatori; signori deputatik

i piil difficili che mai il padse abbia attraversati: Noi ab-
hiamo,messo da banda ogni spirito di partito, ogni passione,
ogni rancore) noi ci siámoi dati tutti quanti la mano come

avvenne in.altre epoche di prova e come hanno usato goventi
i nostri padri. È solo in tal modo che possiamo difendere gli
interessi ýifi càri e più legittimi della þafria nostfa;
" Il nuovò góverno noi non Io abbiamo>già costituitWöä¾

tro le giuste e ragionevoli idee prevalenti nel paese tÏîca iÍ
modo di risolvere la quistione che si trova alPordine del
giorno, nN covitro le ci9cóstanie légÏÊtime chó Ýhanno provo-
cata. Anzi noi, al pari di voi á dell'Ïate¾ iiaziona divÌdiamo
le medesime idee, le medesime inquietiiðini.
• II liaede colle sue precedënti asseinblet, e dolla 'unini-

mità <ielle nezioni dell'þadmbÏei attuale, hã ichÌafaËo so-

febnemente e positivaniënte di volbre conformäreÌÃÏ Ï$attito
di Í3erlino e rifedbre l'aitÏcolo 7 deÏÍa Costituzioiie. ÌI voãtro
goireiro cì·à&e che in ciò consista il miglioi ËezzÙ di supe-
rare le prekefiti difficoltà onde iriserike nel nosii·o diritto
pubblico il principio che la diketenzt i rgÍigione jon im;
plica un ostacolo all'ottenimento ed alPágercizio dèi diritti
civili é politici.

Pártatîto il Ÿostro governo, appoggiato, alla volontä
éspressa dallà nažione, verrà posto iniridiÃí ássicurare le
potenze finnitarie dal trattato di lšerÏinÑ che la Lazione
rumena non' intendh optiorsi o sottraisi al princiýÌo conte-
nuto in quel trattato circa la revisione delPatticolo 7 della
Costituzione.
" La sola preoccupazione del paesó è di ordine interno;

ëssä riguarda unicamente i nostri ièterèsäi fialuráli e eco-
nomici, i quali esigono di essere tutelati qùanËo SeÑta rŠ
visione verta fatta. '

""Ragione per cui, signori setíátori, Sigiidri deputËtijl oi
stro governo crede di corrispondere e alle domatiÈe Èëliá di-
plomazia europea e alle legittime preoccupazioni del paese
quando, allata della eguaglianza religiosa e della libertà dei
culti, egli ammetterà e sosteÚÑ per la revisÍone delPart. 7,
che si collega a tanta parte dei nostri interessi, una soluzione
fongata sul principh> della n4turalizysiope indivi¢µale ehe

esclude, pogeerve specífigarp quale catRgotia, §,sopt:9 99"'
tazioni particolari per Pacquistp gella proprieg purales ,

" Queste segiplici effpralezioni da-parte nostra si.aute-
Ranno.tra breve la fatti compiuti, e allora ,voi, signoti, per i
primi sarete in grado 'dì apprezzare se noi arranto gaputo
corrispondera ai vostri desidorii ed ai bisegni del paesè.
" Noi speriamo, signori senatori signori deputatí, che fino
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a quel momento, questa esposjžione semplice e precisa dello
nostra politica servirà a calmare gli spiriti e ad elimipare le

preoccupazioni.
" In quest'opera noi contiamo sul vostro concorso il quale

crediamo che non ci mancherà, perchè l'impresa alla quale
ci accingiamo non è quella di un partito o di un gruppo po-
litico qualunque, ma quelli dell'intero paese, di cui tritti de-
sideriamo il bene e difendiamo gli interessi. ,,

La Pressa di Bucarest del 25 luglio invita tutti gli israe-
liti i quali amano la Rumenia e credono di essere nelle con-

dizioni che ci vogliono per sollecitare ad ottenere l'indige-
nato, a formolare la loro domanda e a presentarla immedia-
tamente alle Camere.

" Non dubitiamo un istante, dice il foglio rumeno, che il

giorno stesso in cui le Camere elimineranno l'articoloi della

Costituzione, esamineranno pure le domande d'indigenato e
mostreranno all'Europa la lealtA delle loro intenzioni e il

carattere serio delle loro decisioni.
" Ecco il nostro intimo convincimento, conclude la Pressa,

e questo convincimento dovrebbe essere diviso da tutti i ga-
binetti esteri.

,,

I giornali francesi hanno ricevuto dal rappresentante del
Perà a Parigi la seguente informazione:
" La notizia che la corazzata chilena .Blanco-Eucalada ha

ricevuto dal monitore peruviano Buascaruna palla alla prora
ed a fior d'acqua, che l'ha costretta a fuggire, è confermata.
La .Blanco-Eucalada ò arrivata ad Iquique, ore, nascosta
dietro la Coc1 ane, cerca di riparare le sue avarie. Il ba-

stimento chileno è visibilmente inclinato da un lato. L'Hua-

scar è ritornato al Callao senza as er sofferto nessuna avaria.,,
I giornali stessi pubblicano il seguente telegramma da

Lima, 17 luglio (via Panama) :
" Il governo annunzia che durante la notte del 9 luglio il

monitore peruviano l'Ruascar è entrato nel porto di Iquique,
dopo aver sostenuto un combattimento di due ore contro

tutta la flotta chilena, arrecando dei grandi guasti al Ma-
thias Causino. L'Buascar si. è in seguito ritirato senza la

minima avaria,

" La corvetta peruviana Pilcomayo è entrata a Tocopilla,
porto occupato dai chileni, ha distrutto tutte le imbarca-
zioni che si trovavano nel porto ed ha colato a fondo un ba-
stimento chileno.
" La corvetta peruviana Union ha abbandonato il Callao

allo scopo di intraprendere delle spedizioni consimili contro
la marina.chilena.

,,

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

I.ondra, 31. - Il Emes dice che l'insurrezione di Rasgrad fa
vinta dalla milizia bulgara. Quarantadue maomettani insorti fa-
rono uccisi e gli altri fuggirono.
II 1)aily News dice che Stardza lasciò Kissingen e riparti per

Bucarest. Nel suo.colloquio con Bismarckegliricevette il consiglio
che la Rumenia eseguisca il trattato di Berlino.
Un telegramina del generale Stolepina dico che la tranquillitkh

completa nella Romelia.
'

Napoli, 31. - 11 conte Giusso fu ricevato alla statione ceu

un'imponente dimostrazions.
Il Ficcolo annunzia che l'ex kedivé Ismail partirebbe nella sd-

timana ventura per l'isola di Rodi.

Pietroburgo, 31. - La Romelia orientale già completa-
mente sgombrata dai russi. Nella Bulgaria rimargono ancora tre
reggimenti di cavalleria, che servono .specialmente di scorta alle

Commissioni. Essi lascieranno pure il paese prima che spiri il ter-
mine per lo sgombero;
Genova, 31. - Questa sera è stato afilsso un manifestá del

sindaco, il quale informa la cittadinanza genovese dell'arrivo dei
Sovrani e del Principe di Napoli, che avrà luogo sabato alle
ore 5 50 pometidiane.
Il sindaco, deplorándo che la ristrettezza del tempo abbia im-

pedito dí preparare splendide accoglienze, ardentemente bramate
dalla civ:ca rappresentanza e dall'intiera:popolazione, confidw che
le concordi ed affettuose <dituostrazioni dei cittadani. testimonico
ranno come l'amore e la riconoscenza verso la gloriosa Casa di
Savcja, meglio che da festa e onoranze uflicilli, rivelinsi dal-
l'esultanza che sorge spontanea dal cuore di ogni italiano.
Versailles, 31. - ßeduta della Camera. - Approvansi le

conclusioni della CommibSione che ridace gli stipendi dei vescovi
e degli arcivescovi ed aumenta lo stipendio dei vicecurati.
Discutesi quindi il bilancio degli affari estori.
Waddington, accentuando la politica di pade, constata il desi-

derio di mantenere eccellenti relazioni con tutte le potenze ; dice
che il governo seguì la politica tradizionale della Francia -pren-
dendo l'iniziativa in favore della Grecia; soggiunge che la Sancia
non è isolata nei.suoi sforzi in favore della Grecia, i quali sono
appoggiati da parecchi firmatari del trattato di Berlino, e spera
in una prossima soluzione, che pel ò fu ritardata dalla crisi mini-
steriale avvenuta in Turchia.

Riguardo alla Rumenia, il ministro ricor.la la parte civilizza-
trice che ebbe la Francia nella quistione della Rumenia, la quale
incontra delle difficoltà locali.
Riguardo alPEgitto, il ministro dice che la Francia ebbe sem-

pre lo scopo di introdurri una buona ed onesta amministrazione,
o che spera di raggiungerlo. La Porta contestò i firmani del 1866
e del 1873. La potenze reclamarond l'inserzione delle clausole es-
senziali degli ant•chi firmani nei firmani nuovi. Questo risultato fu
ottenuto. I documenti diplomatici saranno pubblicati al principio
della prossima sessione.

Versailles, 31. - Seduta del Senato. -· Il ministro della

guerra dice che, in causa della situazione dei raccolti, 40,000 no-
mini saranno congedati nel mese di agosto, e che la chiamata dei
riservisti sarà ritardata di 10 giorni.
Approvasi quindi il progetto del goverso per la proroga dei

trattati di commercio.

Versailles, 31. - La Commissione senatoriale, incaricata di
esaminare il progetto Ferry riguardante la libertà dell'insegna·
mento superiore, dopo di avere resp uto l'art. 7, respinse con 6

voti contro 2 Pintiero progetto.
Giulio Simon fu eletto relatore, o la discuss'one pubblica venne

aggiornata alla sessione d'inverno.
La Camera ed il Senato swanno prorogati domani.
Belgrado, 31. - Il Consiglio dei ministri approvò senzank

dificazioni essenziali il progetto della convenzione riguardante la
ferrovia austro-serba.

Marsiglia, 31. - Una lettera del conte di Obambord, rispo -
dendo all'indirizzo del banchetto legittimista, respinse Paecusa

che egli avrebbe volontariamente ricusato di approfittare della

magnifica occasione per salire sul trono. Egli si riserva di fare una
piena luce sugli incidenti del 1873. Il conte continua dicendo che
il ritorno della monarchia tradizionale corrispondevä alle aspirat
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.
zioni:della grande maggioranza del pgese, la quale attendeva un
re di Francia, ma gl'intrighi politici avevano deciso di dargli un
prefetto di palazzo. 11 conte di Chambo aggiunge: Se dinatzi

Al'Europa, che stava attenta all indomani dei nostri disastri, io
mi mostrai più promuroso della dignità reage della grandezza
della mia missione, lo feci per restar fedelo ai mio giuramento di
non essero mai il re di una frazione o di un partito. Io non accet-
terð mai la tutela di uomini di finzioni e di utopie, ma non cesserò
di fare ippello al coricorso di tutti gli onestí. Armato di questa
forza e colla grazia di Dio, io posso salvare la Francia, lo devo e
lo voglio.

1\TOTIZIE DIVERSE

Regate a Genova. - I giornali gepovesi annunziano che,
domenica ventura, 8 agosto, alla presenza delle Loro 31aestà,
avranno luogo cinqua gare di regate, ad ognuna ,delle quali sono
assegnati diversi premi.
Terremoto in Isvizzern. - Sabato, 20 luglio, alle ore 3

e mezza antimeridiane, a Vulpera, nelPEngadina, fu sentita una
scossa di terremoto, preceduta da un forte rombo sotterraneo.

SDIENZE, LETTERE ED ARTI

- BIBLIOGRAFIA

I.

Le tombe dei papi, di FERDINANDO ÜREGOROVIUS. Ÿrima Ver-
sione italiana, rivista ed accresciuta dall'autore. (Roma, fratelli
Bocca editori, 1879).
Accordando la cittadinanza a Ferdinando Gregorovius,

Roma non ha pagato che un debito d'onore verso 1.'illustre
scrittore tedescó; imperoachè pochi o nessuno, crediamo, al
pari dá Gregorovius attesero con lungo studio e grande
amore, con limpida imparzialità, con profondo criterio, con
ardore infaticabile d'indagine, all'illustrazione della storia
dell'eterna città. Veramente il Gregorovius non entrò e pas-
seggiò da sovrano che nelle basiliche del medio evo; ma chi

pensa alle difficoltà da lui superate, alle caligini ch'egli seppe
disperdere, agli sforzi ch'egli ebbe a sostenere per cogliere
la verità storica o reintegrarla al lume della critica pruden-
temente severa, non indugierà a sentenziare che l'opera del

Gregorovius basta per stabilire la fama non peritura d'uno
scrittore.

Questo libro, Le tombe deipapi, di cui gli editori Bocca
ci danno,in elegantevolumetto, la prima traduzione italiana,
riveduta e accresciuta dall'autore, ò comparso a Lipsia fin
dal 1857, e può considerarsi come studio preliminare alla
grande opera anzidetta; può considerarsi come la bella au-

rora d'una giornata splendidissima. Nel 1859 il signor Sa-
batier pubblicava una traduzione francese di quest'operetta,
e l'egregio Ampère, dell'Accademia di Francia, la decorava
d'una introduzione; ma quantunque esistesse la traduzione
in discorso, per gli italiani non torna meno utile una ver-

sione nel nativo idioma, e, ciò che più importa, fatta da

uomo, l'avv. Ambrosi, che è stretto da cari vincoli d'amicizia

e.di stima col Gregorovius, a cui era facile ottenere, come
ottenne diffatti, che il Gregorovius redasse aggiunte e modi-

ficazioni all'originaria edizione di Lipsia e alle varie tombe
dei papi, colle rehtive osservazioni politico-filosofiche, aga
giungesse quella in via di costruziane pel pontefice che visse
più di tutti sulla cattedra di Sän Pietro, e fix attore e spåta
tatore nei piit grandi avvenimenti daf geoolo. Anzi, cade in
acconcio osservare che nelPultimo capitolo del libro dove si
accenna a Pio IX, il Gregorovius porge in succinto la sue

belle e sode qualitA di storico pittore. Dinanzi a questo
" Priamo del Papato, ,, che nella sua vita provò ogni cosat
umana e sovrumana, e vide persino la sua propria apoteosig
e con maggior diritto di quel melanconico imperator di Ronia
poteva esclamare morendo:

Omnia fui, et ni1iil expedit!

il Giegorovius inchina riverer te la fronte ci týne a cángy
tare che se la morte di PÏo IX non destá il canto d'än Maki
zoni, non ispirò neppu e un epidisamma eÏ ÉÉmbó, ni
strappò un frizzo á quel mordace Pasquino che non rispar-
miò la salma di nessun papa.

" Se per Pio IX poteva essere m a soddisfazione 11 saþeE
morto in Quirinale, ancor nel pieno vigore della viti, 'l sur-
patore del suo trono, il destino volle concederglielaima eglg
ben diverso da Innocenzo IV trasmodante in eccessi di gíoia
alla morte del Grande Federico, serbò un contegno dignitoso,
non fe' mostra di rallegrarsene, e morì, senza sdegno e senza

rancore, 29 giorni dopo Vittorio Emanuele.
<< 11 9 febbraio il cadavere di Pio IX fu esposto nella Gtp-

pella del Sacramento pel bacio del piede, e per singolar.cont-
binazione quivi egli era rivolto a quella nicelîia nel pilà ti'o
dov'è collocata la graziosa statua del Bernini, la grande con;
tessa Matilde. Quivi essa sorge in sembianze di regina su di
un sarcofago in cui è rappresentata la scena di anossa ;
porta in mano il triregno e lo scettro : Pandora del Papato.
Il 9 febbraio Matilde vide giacer morto ai suoi piedi l'ultiino
dominatore dello Stato ecclesiastico da lef sì viriiniente dix
feso e notevolmente accresciuto un tempo. ,,

Abbiamo riprodotto questo brano del libro delGregorovius,
perchè è difficile che uno storico, inolto piifquando é tedesco
e tocca dell'umiliazione patita da un monarca tedescö a Oa
nossa, scriva con tanta equanimitä serena, con tanta efficace
semplicità, con modo così facile di valutare e raggruppare
eventi e uomini e ricreare i momenti storici di più grande
importanza.
E noteremo altresì, a lode del Gi·egorovius, come, a proy

posito delle due memorabili morti ed esequie avvenute nel
gennaio e febbraio dell'anno scorso a Roñia, di quel doppio
spettacolo di tal grandezza e maestà dá fai· epoca nella sto-
ria del mondo, il nostro autore s'affretti a dichiarare che in
quella circostanza l'Europa e il mondo stupitono della calma
e del contegno di Roma e dell'Ibalig,-cahaa e contegno deghi
d'un gran popolo.
Ma per tornare alle ragioni e al merito dell'opera, diremo

che essa segna davvero un progresso in quella scienza che
ha per base la ricerca e lo studio di documenti e monumenti.
Come ben s'esprime lo stesso Gregorovind nella dedica all'Or
lertz dell'opera cui accenniamo, la vista dei monumenti per-
mette alla nostra immaginazione di dar vita e corpo al paso

sato, e offre la più gradita e interessante delle occupazioni
a chi ama la storia. E per verità, ravvisi la storia

intera per-
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sonale del Papato in questo volumettopuna étoria a somnii
tratti, a linea generali, ma ricca di fasculi é di insegnamenti,
unostoria che rivive come in un ritrattö, e che, aiutandosi
colle tracce della morte; colte tombe di tariti triedränati,
scolpisce cotAe in un.rilièvósle vicende varie e fánta che pet
una..serie suda interrõtta di secoli ebbe Pimpero di Roma
papale. *

Il:Gregorovius; prima di intròdurbi nella via Appia del
Papato a riguardar da amboli läti i sepolati; pai'te distrutti;
parte rovingti, taluni tiittävia sfolgoranti, dei vari pontalidi,
esercita per un momenta Fimiñaginatione e l'intuiziolle sua
poderosissima intorno a questo frå i più grandi histemi s
ciali che mai sianoptati al mondo; a questa democrazia che
si diffuse per tutte le membra d'un corpo politico senza con-
fini à questä règno higistrato dellð spirito, abbracc¾nte
cielo, terra ed inferno, divÌào e góvernato silfattamenta che
il sdÏ pirisarci l'ailimó si aniarrisce doihe þreso da vettigine;
a que o Papato bhë rappreseritò e acãengò in se stesgo lo
ideale sublime dell'umaiiità, l'orginièrilo dëll'ùmèn geriore e

li idea iinitúrsalfdhe ne dériva.11 Éiègd¼öviud päre ràÌle-
grarei che guni tèpipi inisteribai sieno pässati, giãochè ùnjei
nomeno storich nok si rillete, né cotitihiia imàiniiabile pella
Ÿ¡tä dei popolÌ Tú Avia riõðnoscá.bbe, paragonato a quello
che il Papitodejij>à f i·àiii•ii lii se (tásso, è Ì>en meschinþ il
concetto medesiinò deÏla signoria politica universale dei

Romani, fatto unito nelli sto9ia. Piii térribili di Jehova, i
15àpi con una sola pardia gettavang tiitto án popolo nella di-
sýëÝáfioiigë su, t tta una uontrada distatidevano la quiete
461 iËiltård. P tóvali änniindiåiia giiërra e li l>ace, fon-
dir àýèdbi iiri Ýaöëvan déno di tarre e niari non

låro en essi che nonphedevan nulla, ripartivano fia i so-
vrani contrade ancoi' da noprire, come se questo planeta
fosse loro prop¼ietà.
Con un tratto di penna sulla carta del globo segnavano un

cánfine a popoli e principi. Pretendevano di comandare al
globo terrestre che stesse f°ermo, e ordinavano il sistema del
diolo secondo la loro volonta e secondo l'ignoranza propria
A Àel secolo. Òog mayo parca misuravano al pensiero umano
la scienza,.piil aramente ancora, la libertà, e sì coll'amore,
sì coÍ|imore, si cogli artifiolaÏi limiti del mistero, cercavano
d'impedirgli che troppo raP & Tente si estendesse. Essi cac-
diavano dal Púadiso terrestrËcome dal celeste; precipita-
vano le anime umane ne¢i abissi delllaferno, e potevano
ritrarnele ; stendevano la mano così nel più lontano avvenire
come nel passato. Essi giudici dei vivi e dei morti. E come
essi giungevano al trono senzg che avessero potuto preve-
dere la loro nomina, così ne scendevano senza sapere a qual
mano il caprgcio del momento avyebbe affidato il loro
scettro. Nell'pra della morte aluno .di loro conosceva il suo
successore, e tuttavia il regno Joro elettivo, in balìa del caso
più che ogni altro al mondo, era incrollabile come un de-
creto di Dio.

E d'onde la.genesi,la ragione d'essere il talismano di sifïatta
colossale potenza ? Il Gregorovius appoggia sul fatto della

aspirazione profonda e primitiva all'unità ideale che, vive
aeÏPanima degli uomini, per cui Findividuo si collega all'uni-
verso, E.il Papato appunto, estese all'universo, immutabile,
il palpito dp114vita umana infelice 4 pappeggiera e ne spiolge

le disadnanze in armonia, e collegò insieme.il cielo colla
terra. Esso si costituì capo ideale della Chiesa universales
che in àè doveva raécogliere s il genere umano, famiglia di
Dio, e come padí·e elPiinianifa fu Venárato dai popoli.
E inano a mand ch dikoorre travarsý le molte loinbe

dei dipi, il¶i·egorúviud ha 6aniþó di skilhpýar iieindgild i
subi concetti. dosì ÄimaÃËiamÃ iÌ1etiŠËe 1Ïe sue ifláMioni
brevi ma Scomiofo liito¼ aÏl vija~di ieone Ï¾ Èi quel
regorio Ÿil, clie fu if p a dei papi, il sommo Erie ellg
gerarchia, il vero fondatore del dominio temporale; di quel
Desiderio, benedettino, che preferiva la cella al trono, che an-
dava e veniva dal suo dílettomonastero di Monfecassino, come
uccello cÌieioli i äisibskmente intornial nido d'onde fu
cacciato; di quell'Alessandro III che mise il suo piede sul
collo delPimperatore Fedelico; di quéi pipi che hanno il
lofd noine legato ai fasti della gran lotti fra Roma e gli '

Hohenstaufen; di qiiel Célestino V, vera figura del medio evo,
che sembra appartenere piuttosto alla ýoesia che alla storia
e riproduce fedelmente Pingemiltà d'inisäcolo strano, -gerie-
ratore della läggenda ròínanza e dúÍa pittirra, di ipíef Cele-
stino V

Che fece per viltade il gran rifiuto.

Chiuso, colla gagliarda figura di Bonifacio VIII, il gran
periodo medioevale del papato, il Gregorovius passa a dimo-
strare gli svolgiinúnU þostériori dell'iininensa istituzio11e,
svolgimenti che ci danno, sotto forma differente, pressochè
la medesima successione di fatti. È appunto dal quattordice-
si>no secolo in poi che al Gregoroviils làstoria dei papi s'afi
fácciaanitida e completa nelle loro tombe. Oi sfilano dinanzi
i papi durante l'esilio di Avignone; Gregorio XI che consola
la stremata Roma col suo ritorno; Urbano VI che fa tremare
i simoniaci, stando almeno all'epitafio; Bonifacio IX; Innes
cenzo VII; Gregorio XII;Alessandro V; Giovanni XXIII, e

Martino V, Felicitas temporum suorum ; Eugenio IV, cui i
romanymmacerano la fine di Santo Stefano, nonostante egli
abbia incoronato Pimperatore Sigismondo, e visto ai suoi

piedi supplichevole un altro imperatore, Giovanni Paleologo;
Nicolò V che prepara i tempi di Giulio II e di Leone X;
Pig II, Piccolomini, anelante alla strage dei turchi; i due
Della Rovere; il Borgia, pel quale il Gregorovius non trova
documentate discolpe come per la troppo famosa Lucrezia,
Bellissiino il capitolo su Leone X. Alla sibaritica giocon-

dità, alla mollezza pagana dello squisito epicureismo con cui
la Roma d'allora faceva un benefico contrapposto all'arido

spirito del protestantismo e versava sulPumanità gli zam-
pilli vivificatori del bello artistico, ia uggia alla riforma ini-
ziata da Lutero: a questo nome di Leone X che ricorda un
periodo di auree magnificenzee di classici splendori; a.questo
papa famigliare cogli dèi della Grecia e che armonizzava
con Raffaello, nella stessa guisa che il genio di, Michelangelo
si rinsaldava e completava nel carattere di Giulio II, il Gre-
gorovins dedica pagine dense di peregrini concetti e di vivaci
colori. Si direbbe che qui il palpito dell'artista sovrasta per
necessità al giudizio severo dello storieo illustratore di freddi
monumenti e di polverose pergamene.
Vediamo ora il brusco passaggio di Leone X a Adriano VI,

che non voleva poeti, artisti e dotti intorno a sè, ma memli,
cyti e storpi cui distribuire elemosine e ben dizioni, e pre-
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feriva adornar le chiese coi preti; anzichè i preti con le
chiese; il diluvio-di mali cheesi rovesciò sulla voluttuosa
Roma col pontificato di Clemente VII; il periodo classico del
Papato che fiñitcé con Padio III Fainege; la passione reli-
giosa che si riaccende con violenza, g la Chiesa che celebra
le sitoiozze sÄË¶uinose 'niËa nott 21 S. ÉÑëÊÌoxieo e Ì'a-
nima flera di Paolo ÏV, Caraffa, ch goll'ardme.della suavo-
lontà penetra uomini e cose e riempie l'atmosfbi·a alPintorno
di.selo e di spavento, ed associa ai suoi fastilgnäkio Loyola
e Francesco Säterio: l'eccidia milituus et in sanguine hoe-
reticorum triumphans col santificato Pio V, Ghisheri.
S'arrega per im monymto il Gregorovins dayknti la tomba

di Sisto V, Carretti, l'uomo straordinario che da fanciullo
guardò i porci, e da vecchio signoreggiò su principi e popoli
e riempi Roma di opere tali e tante, che il suo nome risuona
dappertutto come un'eco all'orecchio del forestiero.

" È un piacere l'$sservar questi udmini d'aniáo forte, sorti
dal nulla, e il seguire le vie del genio che, a somiglianza della
forza elettritã, pëñëtra gli avvenirienti, e s'impossessa del
mondo come di materia sua. ,,

Si passano quindi rapidamente in rassegna le tombe di
Paolo V, Borghese, sotto il cui pontificato fu compiuta la Ba-
silica di S. Pietro, la gigantesca cittadella della religione, la
sacra rôcca del cattolicismo; di Gregorio XV, Ludovisi; di
Urbano V1II, Baráini,'ndme associato alÏa condanna del

più 'grande -ingegno del suo secolo, Galileo Galilei; di In-
ilonenzo X, Pamphili, al quale la prodigälità Yerso i nipoti
la docilità alle volpine arti e alle hipine fauci d'una donna

non valsero un po' di rispetto sul suo cadavere ; di Ales-
sandro VII, Chigi; di Innocenzo XI, Odescalchij di Alessan-
droVIII, Ottobuoni; di Innocenzo XII, Pignatelli,che chiude

guefresco, gonfio e prosaico secolo decimosettimo.
Entrando nel secolo decimottavo, secolo ferace di intele

letti vastissimi e di eventi straordinari, secolo che, al dir del
Gregorovius, sarà un giorno richiamato con quel rimpianto
con cui si richiamano alla memoria i tempi della Grecia, il
nostro autore fa notare la particolarità della scomparsa di
barbe e di peli dalle faccie papali; e in ciò, anzichè un caso

puramente fortuito, egli ravvisa il simbolo d'una età nuova,
quella del sentimentalismo, della filantropia, della rivolu-
zione. Vero è che i tipi, gli eroi dal volto liscio e lucente che
ricorda il Gregorovius, Ilousseau, Voltaire, Herdei, Itobes-
pierre, per tacer d'altri, ei parlano d'una rivoluzione in sem-
bianza non di materna Cerere, ma di una furia incoronata
di serpenti e armata di flagelli micidiali, ma il secolo, se ri-
vestì all'ultimo le sembianze d'una Pallade armata e irata,
ebbe nei suoi primordi la faccia d una donzella pallida e sen-

timentale.

Soffermatosi alquanto dinanzialla tomba di Clemente XIV,
Granganelli, " il Giuseppe II ffa i papi, e, al pari di questo
e d'ogni altro che abbia tentato di riformar l'umanità con le
leggi della filosofia, una figura tragica ,,

e dato uno sguardo
mestamente rispettoso a quell'immagine di papa scolpito dal
Canova che, avvolta nell'ombra, circondata da lampade pe-
renni, ricorda il turbine di Francia, e il Vaticano orbo del

suo miglíòr ornamento, e l'albero della libertà e le forme

procaci della des regione sostituite alla croce e agli stinchi
venerati dei santi è dei partiri della fede cristiana, il Grego

rovius acpengapopgli igizi dehpgesente secolo, e colPassun-
zione al Pontificato di Pio VH, Chiaramonti, agli sforzi ga-
gliardi per risollevar Pistituzione a quell'altezza che rag
giunse 11 temÿì di Carlo MágËoi Ma qúi lo storico, dòp aver

data la parte che spetta al Papato per la caduta vertiginosa
di Napole.pnegiorea 14-menteAllo spettacolo della indipen-
denza nazionale e dell'unità politica restituita ai popoli ge-
nerosi, dopo sébolari torturé ; ini 16 storico si" conipiace di
diré graifdi fani, dei due gaddi edifizi söiti sili fi·àntumi
della reazione topen i la risiitrèziöue AeÏÌ'Halia e dolla
Germania.
. Tuttavia per quest'uomo ácuto e arguto scrutatore e

narratore di eventi umani; per quest'uomo nella oui mente
lampeggiano ideali di felicità pei popoli e gli imperi, non
basta veder riscosso lo spirito dell'umanità, acceleratg il
passo della vita mondiale, padrone l'uomo dello spazio e del
tempo proprio, portentosa la scienza delle forze edelle forme,
febbrile l'industria delle mani e delle macchine. Pare a lui
che pel genio dai tempi moderni non si debba fásiiiiërbire
soverchinâente e atteggiarsi a giganti formidabili. Pare a luÍ
che, par Avendo progredito assai in molte cose, per certi al-
tri riopetti vi sia ancora gente fiacca e paurosa, con un di-
screto assortimento di vizi, di piccinerie, di vanità, talchè
non torni inopportuna l'esclamazione severa del sommo
poeta:

O vanagloria delle umane posse!
Tirando a conchiudere questi póveri nostri cemii Ìritorn(

alPopera del Gregoiovius, noi -vorremmo che in Itali a faÑ
vorir Paperosità intellettuale, Painore delle ricerche, la salj
dezza morale del preselitq e elPavvenire collo studio attento
del passato, lo scrivere con efficacia di stile ell ainpiezza
precisione di concétti, Pititendere la criticketoric ningårnai
come si conviene, ricorrano sovente libri conie gue3to delli
illustre,scrittore tenesco. Ciò dhei noi manca in generalei
è la patienza nel maneggio della chiave delPindagine, rielli
investigazione sottile dei fatti, nel porre alle asserzioni un
fondamento positivo, nel francheggiare il dire cort testimou
niinze solenni. Pochi sono i privilegiati ingegni fra noi che)
come ädoperò e adopera ilGregorovius, sappiano avvertire É
colorire quelle che paiono m.inuzie e sono invecé anelli d'una
catena; sappiano fermare il raggio vivo della storia tradrso
le nebble della leggenda, ricostruire, per dir così, coi rottami
e le rugginésé iscrizioni ed i idonchi documentî un period¾interok un edifizio sicuro di étoria, entro il quale circola luceed aria.
Opera di gran mole e merliio non è cotesta delGregoroviussulle tombe dei papi, ma pure quanti fra noi avrebbefo saa

puto frarre dal féeddo marmo tanta copia di perègdinijen
samenti, e, correndo sulle traccie della morte, costringere un
sarcomgo a svelarci un mistero, a dischiuderci Tin pasoondi.gho, a porgerci un filo.per camminar disinvolti in un labia
rinto, a presentarci unamovenza originale, un atteggiamento
nuovo di questo o quel personaggio segnalato 2 E quanti fra
noi, pur stimolati dalla bella carità del natio loco, consacre
rebbero, come fa il Gregorovius, le forze e gli entusiasmi
tutti alla contemplazione e allo scandaglio delle bellezze pa-
lesi e nascoste di questa Roma, già orbis compendiúln, di
q1iesta Roma santificata dai destini delPumanità, che sembra
stringa nelle sue mani un immenso volume su og g¾nge
scritte le vicende di popoli infinit!?

O Rosestmr.
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Ufficio centrale meteorologico

Fii•enze, 31 luglio 1879 (ore 15 19).

Barometro abbassato fino a 2 mm. in Liguria, nel Veneto ed in

Sardegna; quasi stazionario nel resto d'Italia; in Piemonte e nel-

l'alto Adriatico 963; Capo Leuca 759 mm. Venti moderati e fie-

schi delle regioni nord, da Bari ad Otranto, sul golfo di Taranto
ega Massina. Calma generale altrove. Tempo generalmente bello.
Nebbia;Á Menealieri; analoghe condizioni meteorologiche in Au-

stria. Son sempre probabili dei parziali annuvolainetiti nel noid e

atél tentro della penisola

Osservatorio del Collegio Roulano s11aglio 1879.
ALTEzzA DELLA sTaixoS$ === 9 65.

7 ant. Mezzodi pom. 9 pom.

Baromeiro ridotti 762,5 762 5 T62,2 7ß2,2
a 0° e al mira

Termomet esterno 21;5 80,3 28,8 22,5
(centigrado)

Umiditàrelativa.- 57 87 46 80

Umidità assoluta... 10,93 11192 18,19 16,31

Anemoscopioe vel. N. O SSW. 8 SW. 20 8. 9
orar.medisin lill.
Stato del cielo.....;. 0. bello 0.ËeÍÍ 0; ÏÏeÏIo 0. q. cirro

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. delklornopreceûenie alle 9 poin. del corrente).
Termometro.Massimo-30,3C.-24,2R.lMinimo-15,90.-12)R,
Massimo termometrico al piano della città == 32,4 0.
Magneti buoni.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEllCIO DI ROMA
del dì 1° agosto 1879.

I

V&I.ORI.

Rendita Italiana a 0/0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 30}0 ...........
Certiûcati sul Tesoro a 0|0 -_Emissione
1860/04 ...... ..,..........

Prestito Roniano, Bldunt. . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prèstite Nailonale . . , . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pe2mi . . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/6 . .

Aziong Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . .

. . .

Rendita- Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
' Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Banea Romana
. . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Generale.
. . . . . . . . . . . . . . .

Società Getc di Cred. Mobiliare Italiano
Cartelle Credito Fondiario Ranco ßanto
. Spirito ...................
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Budhi Meridionali 6 per cento (oro) . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Obbli FerrovieGarde nuova emiss 3010
As Str. feir;Palermo-Marsala-Trapani
Societå Routana delle Miniere di ferro
Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas
Società dell'Acqua Pia antitaMarcia . .

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .Pio Ostaense
. . .

Obblig. S. F. Pale SÅlËsaÙÊrÑani

Islere Talora CONTANTI FINE 00BBENTE FINE PBOSSIMO
soum2NTO

10mÍ¾Ì8 ToutÊ0
80BÎH I

LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

16 gennaio 1880 - - 86 65 86 50 - - ...

1• uttobre 1879 -
- - - ... ....

16 aprile 1879 -
- 96 50 96 45 - - - - ... ... ..-

- - -

n
- - ---

-- -- -- 9575
1•giugno1879 - -- -- -- -- 10090

1• luglio 1879 500 - 350 - - - --- - - - - - 880 --
n 500 - -- - -

1• luglio 1879 500 - - - -

1• gennaio 1879 1000 - 150 - - - - - - -
- - 2260

1 luglio 1879 1000 - 1000 - - - - - - - - - 1215,-
- 1000 - 700 - - -

lo luglio 1879 500 - 250 - 539 75 589 25 - -

600 - 400 - -- -
-
- - - - - 858 -

1* aprile 1879 500 - - 410 60 470 - - -

- 250 - 250 - - -
- 500 - 500 - - -

- 500 - .- - -

1• luglio 1879 500 - 500 - - - - - 390 -
- 500 - - - -

- 500 - - - -

- 500 - - - -

16 aprile 1879 500 - 600 - - - - - 260 -
- 500 - 500 - - -

- 531 50 587 50 - -

16 gennaio 1879 500 - 500 - 699 - 898 -
...
-

1• luglio 1879 500 - 600 - 615 - 614 - -
-

- 500 - 500 - - -

- 430 - 430 - - -
16 aprile 1879 300 - 300 - -

-

0 A MB I GIORNI LETTERA DANABO Elll3Î0
oSSERVAEIONI

Pserst fa sets
Parigi.. .............,. 90 11020 10995 --
Marsiglia . . . . . .

. . . . . . . . . . 90 _
_

6 010 - 2• seulestre 1879: 80 05 Ene.

Lione.................. 90 .---..

Londra................. 90 2794 2789 -
Augusta................. 90 --.

Vienna ................. 90 --
Trieste................. 90 -- - .. ...

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 19 22 17 -

Boonto di Banes . . . . . • - · · - •

D ßindace A. Plant,
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BANœ i omi 00NTÄBILITA GENERALE

Sl1¶ßlm delli11 al 8 de me di 141io 181 "°6·

capitale koo ojatrimoniuge fecertatogg ana tripla otroolazione, I.. 48,750,000.

cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 101,100,993 87
Cambîali e beni a sondenza non maggiore di ·

del Tesoro 8 mesi. . .
L. 50&57,424 84

pagabili in earta id. maggiore di 8 mesi ,, 0,73L525 70

Portarogato Cedole di tendita e eartelle estratte . . , ,, 63,001 67 62,495,567 91
Boni del Tesoro acquistati direttaniente . . ,, 8,643,615 90
Cambiali in moneta metallica . ,, , y
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . . . ) *

Antielpazioni . . . . .

Fondi pubblici e titoli di proprietä della Banea. . . .

Id. 141 per conto della massa di rispetto. .

Titoli 14. ià. pel fondo pensioni o eassa di providenza
Effetti ri vuti all'incasko. . , , , , .

Orediti . . . . .

. . 43,143,477 65
. L. 25,094,903 16

26,140,291 02

. , 54,387 86
. . . , 20,958,830 69

Sotterense . . 6,207,113 27
Depositi - . . . • • • • • • • • • . . . . . . 14,197,440 10
Partite varie . . 1 · • • • • • • • • • . ,

a
, 20,255,044 29

Tonta . . . L. 293,502,758 20
speso el corrente emereisto da liquidarsi alla chianura di esso . . . . 2,94,571 77

Tomar.s esusnar.x
. L. 296 431,330 07

PASSIVO.
Capitale .

llKassa di rispetto
Cireoladone biglietti Banca, todi di credito al nome del Cassiere, boni di cassa
conti correnti ed altri debiti a vista (*) . .

.

ht,i correnti ed aitM debiti a eeadenna

o positanat oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro

Partite warte . . .
i. • • - . .

L. 48,100,000 ,
, 2,210,871 18

. . , 125,985,282 ,,

,, 77,220,078 76

e 15,512,045 13
, 14,197,440 10

, 14,278,938 44
Torat.s . . . L. 292,504,656 61

Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . , 8,926,674 46

Torar.s asusnar.x . L. 296,481,330 07

Distinta della Øassa e Riserva.

Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . , , L. 20,357,081 15
Bronzo...•••·••••••••••••• n 10,25572
Biglietti consorziali. . . . ; . . . . . . . . . . . . , , 75.821,196 60
Biglietti d'altri Istituti d'emissione. . . . . . . . . . . . . , , 4,912,464 i

Tomar.a . . . L. Í0f,100,093 37

Baggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed mitri effetti di commercio , , . L. 4, 5
Sulle cambiali pagabill in metallo . .

,, ,,

Sdlle antici¡iaziom di titoli o valori . .
,,
4

Sulle anticipazioni di sete . .. . . , ,,

Sulle anticipazioni di altri generi . . . 6
Sui conti correnti passivi . . . . ,, 2, 4

Biglietti, Fedi di eredito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione.
Var.ons: da L. 50 Nexanos 445,335 Sonna: L. 22,266,750 ,

da L. 100 450,841 ,, 45,084,100 ,,

da L. 200 Sä816 ,, 7,063,200 ,,

da L. 500 66,5ôt ,, 38,280,500 ,,

da L. 1000 17,497 , 17,497,000 .
I

Tour.s . . . L. 125,191550 ,

Riÿlietti, eee., di taÿli da levarsi di corso.
Da cent. 0,50 N, 296,140 L. 148,070 ,,
Lira 1 , . .. a ,,

,, 2 ,, 741
, 1,482 a

e 5 a 38,824 ,, 194,120 ,
10 ,, 5,885

,, 58,850 ,
SO, . ,, 10,223

, 204,460 ,
250 . 747

, 186,750
Fedi a Cassiere AIF ,

Tomt·me . . . . . L. 125,985,282 ,

Il rapporto fra il ospitale L. 48,760,000 00 e la ofreolazione . . . . L. 125,985,282 00 à di uno a 2 58
la circolazione L. 125,985,282 00

Il rapporto Ita la riserva I., 96,188,533 87 e gli altri de- L. 203,206,360 76 è di uno a 2 11
biti a vista

, 77,220,078 76

Prezzo corrente delle azioni • • •
• • •

- L
Dividendo distribuito in tagione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato , , ,

' "

(*) Vi sono comprese le fedi dicredito a nonie di terst, le polizze e lo stralogo per la somma di L.
Visto: II ReggeanteDirettoreGenerale Per copia conforme

SAÇOHI. II Segretario General¶ JS Itagtendere Generale
BWI G. Lamo. g, geggi 9

AVVISO.
(16 pubbNoazione)

Le sorelle Errichettae Raffaela Man
cini, di Campobasso, hanno chiesto nell
cancelleria del Tribunale civile di Un
pöbasso, merch verttale Àel 17 la
corrente anno, registrato een míarca,

sul Gran Libro del Debito Pubblido
data dal defanto loro genitore Paolo
notaro di Campobasso. Chiun
derà farp opposizione a talè
dovrà farbe aomanda nel tei ni
legge presso landetta cancelleria
3509 Avv. LEMO ÛE

(2 pubblicazione)
ESTRATTO DEL DECRETO

del Tribunale àiv. di LNOdd ÎÊ giiŠý¾O
per dichiarazione d'assensa.

Con decreto del suddetto,giorno e
sullá istanze di Olimiià Viviañf bei
Giusti, doiniciliata a Convalle, Pietnia
del Borgo a Mozzano, rappresentäts
per gratuito patrocinio dall'avvoo
patroemante Eugenio Galli, il Trib
nale civile di Luces, sul confoon
tere del pubblicoMinistero hg¾idi
le.opportune informazioni sùPcónt¢¢di
Davino del fu Angiolo Giusti, dhCo
valle, attualmente assente,,e ciò
modi di legge.

Lucca, 25 mingno 18'Ï9.
2980 Avv. EUÙENIo GAÌ.fi 970 . O

DICHIAsRAZIONE D'ASSË
(2 pubblicazione)

Sulla domanda di Rostagno Giuseppa
moglie di Giovanni Morat, resid ate
Sari Germalio Chisone, ammesss>
nefleio dei poveri per decreto 9 gi
1879, per la dichiarazione di assénza
del proprio genitore Rostegnola
fu Giuseppe, domicilíato in dettol
espatriato da venÙquattro anni;il
bunale civile di Pinerolo con pro
dimento 19 giugno corrente 441
prima ed avanti ogni cosa al a
pretore da mandamento di San
condo di Pinerolo di qompiere sg
combenti prescritti dagli artícoli
seguenti del Codiëe civile, mandò, ofoël¶
assmnersi informazioni sulliassenza A 13
R98togno ed a compierei le noti
giom zyx prescrtge.
Pinerolo 26 gmgão 1879

AVVISO.
(2 pubblicazione)

Per gli effetti dell'articolo 38, leggel
notarile, il sottoscritto fasnotoint pub-
blico di aver iniziate le pratiche
lo svincolo del patrimonio e eius
del fu ru: pH ;ot ungp
avea la residenza in Sorrento
3321 Ñótsr Ntcofi Siin .

AVVISO.
(26 pubblicazione).

Nel giorno tre settembre1879 innanzi
il Tribunale civile di lloma, primo ne
riodo feriale, si procederà alla vendita
giudiziale dei seguenti fondiin quattro
distinti lotti a primo tibasso, espro-
priati in danno della signora Alnina
Bigliocchi vedova Federlei, ad istanza
del signor Lugari Gioacchino.
1. Gasa di tre piani con sotto

botteghe, posta in Monterotondo
piazza del Comune, oggi del Plebiseito
segnata al numera di mappaWO6p
zione la, lirg j956 63.
2. Terreno VIgnato posto come so

vocabolo Valle Casa,edntradaLà
della quantità di tavole Sistipari
are 88 e centiareAO, segnatoinam
coi on. 1191 e 819, ses. 2•, lire 41

3, Terreno cannetato posto
como

pra, contfada e vocabolo come

di tav. 1 31, pari ad are 18 e een

segnato in mappa n. 817, sesa29,
6ßD 40. P
4. Terreno olivato posto come sop

vocabolo Fuori le Mura e gli V ti, de
quantità say. di tav. 2 95, parx ad a
29 e cent. 50, gaato inmappaceita
meri 566 e 1 ses. 1•, lire 533 03.
Roma, li 30 1 glio 1879.

µ9g igxDINANgo CAjnt gr04
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1181 LAVORI FURBidCI
DIRMION WHItAË¾ D LLE 4Pl¾ 10RAULIUM

segtli ils gímÏánilone di liie 05 per cento fatta in tempo utile stil
stigo prezzo di lirp 125,749; ÖT, amthontare del deliberamento susseguito

alPasta tenutasi il 19 Inglio ultimo scono per lo

Ajþ il dåde opere e þrovviste décb>•réan alla jenerale sistemazio o
del 3 tronco delfarginatura di Po e Lambro Pavese a sinistra

Po à AbinúnÀ Éi Èbnticelli Pavese, Chignolo Po e

Cantonale; della lunghezza di deetri 603¾ 85,
e eire10ÃiÀ d sábato 9 agosto correntegfit tiàÅ ËËIÌÙsale di

t estoeliaistero, dinansl il direttore geheralp gelte oppre idrauliehe, e presso
la Jte a Frefettura di Pavia avànti il prefetto, elmaltaheamente col metodo

rtiti Regrati je"canti il i•ibaEjso di un tanto per õânia', al dellaitivofåed!O 4elli suttifeiÍta impresa ä qitelld chè dalle due aste risulterà
il gjlatoré in dimiguzione della p estinta somma di lire 118,141 25,
cui il suddetto prezzo trovasi ridottoi
Párci coloro i quali verranzio pttälldete a detto appalto dovrango, negli

iËðicáti glorád éd ora r àëzità¼e in,ano del suddesignat¡i uffizi le loro oferte,
esetuse *1aelle per perpoira da die takare, eatehe an earta bollata (da
t|ty lira), debitamente sottoscritte es ggellate. Il delibyamento avrà luogo
quélangue sia il numero delle oferte, ed in dÏfáË di queste a chi presentava
il úžeindicato partito di diminazioite di lire. 6 05 per cento.
L'impresi resta tindolafé alPosservagza del capitolato d'appalto generale,

åtd con decreto Mihistè¾Iif helli 31, agosto 1870, e di quello speelala
digembre 1878, visibin assinfe alle altra carte del progei;to nei sud-

lisi di Itoma e Pavia.
I laÑoil Äovranno intraprendersi tost dÑpo la regolare consegna per dare
al cosh edinþidta entro il termine di giorni 180.

e¼iranti pr essere ammessi all'Àstá dovrannonell'atto della .medesima
) Un gettificato di moralità rilaselito in tem pçossimo all'incanto dal-
toritä del luogo di domibilio del con'coriinië.
Uii attentato dL tm i¤gËLruere, cánfernato dal prefetto o sottoprefetto,

tÃž ýílas ajo da noi þ! ai sei mesi, ed assienri che il concor-
la persgaa che sar incaricata di (firigre sotto la sua responsabilità

d in sua véee i lavori, ha le cogniziodi e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direžione dei lavori di cui nel presente avvisp.

e) La rië6vuta di iba delfe 0asse di Tesorarla provinciale di Roma o di

Pag, dalla finale risulti del fatto deposity intérmgle di lire 6500, in nume-

rarlo, oft in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento in

río od in cartelle come soprä.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 suecessivi a quello dell'ag-
ûðioizidae stipulare il relativo contrdt.to.
1§Ëáe tutte fûerenti alfapbálto e quelle di rŠgistro sono a carico dello

spialiäiore.
toms, 15agosto 1879.

Per detto Ministero
3520 U Caposezioney M. FRIGERI

N AÉlONE PROVNÒIALE
Dit dALABAÈÑOLTRA SECÔNDA

MUNICIPIO OTAŠkPOLI

Nel giorno 11 Agpro$sini goÃto, alÎ'ung poNeridiana, in quepta resigenda
ránSidfýalb ÑlgŠhsial nÍËáigò o cÌiiie farà 16 Ÿedi, âÑ #roced¢Èà a6 un pub-
iiÍico Ïääsato ãÄ p tinzione dÌ cafiãëÌe, ed a terinine abbreviatã, per gli ap-
palti dello spurgo e nettaitiento di tutt'i condotti di materie luride, o di acque
piovane, e di tagti i fosai immongdi ggo pultbligos esistenti iã questaBtta e

nei villaggi annessi, à li cui manutenzione shelte all'Anixpinistrazione muni-

a ti appalti distinti in due lotti, 11 prinio d uali compfeÀderà le sezioni
S. Ferdinando, chiais coi stidi villaggi, Porto; A Giuseppe, Mgntecalvario ed
Avvocata col villaggio del Vomero; il secondade §ehioni Pegdino, Mercato,
Vicaria, 8. Lorenzo, Stella e S. Carlo all'Arena con gli annessi villsggi, a-
Vranno la Àurata di oltrekinque anni i quali comineeranno nel giorno che
sa;A indicato nel relativi contratti e termineranno nel 31 dicesibre.del 1884
L'esecuzione dei suddetti lavori sarà pgelata dalle norme stabilite nel ca-

pitolato approvato dalla Giusta comunale equ deliberazione del 28 novembre
dello scorso anno, e modificato dalla stessa Gianta con deliberpzionedel2dël
corrente mese; il quale capitolato con le modiflehe apportatevi, specialmente
per quanto riguarda i diversi modi di disinfettare i aondotti ed i fossi, è 0-
stensivo a chinnque presso il 5° uffizio municipale.
L'estaglio annuale per ciascuno di tall appalti sarå di lire 21,000, oltrg 11

quale è assegnato anche per ciascun appalto, ma per una sola volta, un com-
penso speciale di lire 25,000 per ridurre tutti i condotti ed i fossi änsiifetÏ(i Îa
fitato di perfetta nettezza nel cominciamento dell'esercizio. Su tale base sarà
Aperto l'incanto; cosiechè il ribisso lie riklißŠ dàlfs ara serà applicato
non solo all'estaglio annuale di Iire 21,000, ma ancora al compenso speciale dilire 25,000.
I concorrenti dovranno presentare nu certificato del Consiglio tecnico Ipa-

nicipale che attesti la loro idoneità o pel lavori assegnati ad una delle prhee
tre Direzioni delle opere pubbliche di questo comune, o esclagiygspente ypi
lavori rela‡ivi ai suddetti appalti. Dovranno inoltre depositare. presso gane1;o
Tesoriere comunale, per ciascun lotto, la sommardi lire 2000 in contanti * tF
tolo di cauzione provvisoria, la quale sarà restituita dope Pincanto a tqtgi i
concorrenti, mepo cþe agli gggiadicatari..La caur,ione definitiva, da versarpi
nell'atto della stipalazione dei contratti che si regoleranno dal notaio signor
Gaetano Martinez, sarà di lire 10,000 per ciacena lettox in car‡elle di rendita
pubblica italiana al portatore 5 OLO calcolate al corso di Borsa.
All'aggiudicatario del 1• lotto sarà vietato concorrere pel 26.
L'aggiudicazione sarà dichiarata in favore di chi cifrirà il maggiore ribiiso,

salvo il procedimento per le offerte di ventesimo nei modi di legge.
Gli atti della subasta, oltre del visto del prefetto, rimarrsánd sottðpostial-

Papprovazione della Deputazione provinciale, at termini e per gli effettÌ 461Ì0
articolo 138 della legge sull'amministrazione comunale provinciale.
Le spese per gli atti d'ineanto, pei contratti, per tassa di registro, marche

da bollo, stampa del manifesti ed annunzi legali, staranno rispettivamente a
carico degli aggiudicatari.

Dal Palazzo municijale di S. Giacomo, 2i luillo 1879.
Pel Bindaco - L'Assessore delegatò i L. HENDINA:

3522 Il SegretaÑo generate: C. CAxxAnoTA.
(16 pubblicazione)

CONSIGLIO AMMINISTRATIVO
1)ELL'OSPEDALE ED ISTITUTI ANNESSI IN VIGEVANO

ÀŸiiso per affitto di possessioni.
Nel giorno sedici agosto 1879, in Vigerado, negli ufftei del prefato Consiglio,

ni procederà a linnblico incanto per Paffitto dodicennale, in due distinti lotti,
da aver princiþio coll'undlei novembre prossimo, delle seguenti possessioni:
Lotto lo - Casone, sita nel territori di Vespolate, Robbio e Conflenza, dellaSuperfiCÎ6 ÀÎ 8ttari 11Û GA ÊÛ, COB OSSeggÌ&ÍI CIVÎlì 8 TUBtißÎ.

ATUÌso d'A sta.
ßi previgne 11 þubblinó che ng gIdtno di sabato 16 dell'entrante mese di a-
o, alle ore 12 meridigne, dinarisí al .signor prefetto presidente della De-

putazione provinciale, o chi per esso,-airà aperta l'asta per rilasciare al mi-
gliore ciferente in meno Paþpalto per la costruzione del fonte metallico sul
Marapotamo, luego lá atrada 3 e rie Monteleone-Metiamo, consistente
n èi oliere di fabbrica, di arginazione e palificazione, giusta il progetto re-
tto da quest'uflielo tecnico, superformimte approvato.
I?asta sarà aperta sul piezza di lire 128,320, offre dÏ altre lire 12&20 dim-

pÑvÍ che rimangono a disposizione dëll'Amministrazione; ed ogni voce dirigssoptm potrÀ essëre minore del 5 gr cánto.
Fpr essere ammesso a licitare,.oltre del certificato d'idoneitä, occorre il de-¡Íokio Ëi. lire 6000, che sarà restituito il teimine deiÌa subista, nieno qÄällo

dello aggladicatario, che rimarrà per le occorrentí spese.
o thožetto che il capitoláto d'â¢palto sono visibili a chiunque vorrà

dei ne pi'âŸentiva conoscenza nella negreteriadelPAmministrazione suddetta.
tekin(ûtÌle per la preapätazione di efferte di ribasso del ventesimo

scade il giorno di luneal 16 settembre, a mezzodi.
Catanzaro, 31 Idgild 18if.

850¶ 1; segretario chpo: C. Ô. SINOPOLI.•

Lotto 2e - Bertottina, sita nel territorio di Vespolate, della superfleie di
ettari 92 27 35, con caseggiati rustici e civili.
11 capitolato per detti afiltti è visibile nella segreteria del prefato Consiglio,sita in via Cavour, civico n. 7.
Vigevano, 28 luglio 1879.

Per 11 Consiglio Amministrativo
8517 II segretario: NEGRONI.

Provincia di A noona -- Mandamento 1° Ancona

OOHUNE DI SIROLO
Miltto novennalá ähÌId 0Áve di ýieirà.

Riuscito deserto l'odierno incanto per Pañitto suddetto si terrà un secondoesperimento nel giorno di lunedi 18 dell'imminente mese di agosto, a mezsõ-«Iorno, inoquesta comgaale residgaza, rimanen4o iriafterabili tutte le dondiazioni contenute nel primo avviso in data 21 dello scorso mese di giugno.
In queisto secondo incanto si farà Inggo plPagki¤Alcaziope guang'anche noati siat che mr solo oferente. In mancanža di oblåtori si accetteranno dopðl'asta delle offerte private per Bottoporte alle délibératiotif dél gubblicoCensiglio

Sirolo, li 28 luglio 1879.
3511 Il ßindaco: CESARE URBANI.
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DEPIITABIONI ROVINCIALIEDLB18 L10ai š¾"A L ,Wl'ele'J'"J"A" d.°.
.AYVISO D'lNCANTO per l'apjälto del casermaggio dei Rea at aëÛz å ro ila Šnerra ha orgnato la riduzione

Carabinieri mllaþrovincia déBahliò§fy dei ÈRiii, oáála t ridine ÍÏe aÃStare ifkoÑÈÀa $ÍNUÃËÊ$ $ n inferiore

litorno ú0 del yenÑro se di gosto avrà luogo in (luesta Prefettura, 1gentesimg, g;g orni 4, decorribili alle ore 2 pomeridiane (tempo medio di

gile ore 10 antimeridiane, disanti al s)gnor prefetto presidente della Deputa- oxas) del giorno d'el JehÌieraniento,

stone, od a chi per lui, un pubblied inoanto col meto 4plle candele vergini
In questo pecon o inespto si garagogg al deliberainento quand'anebe Ve-

trer Pappatto del servizio del cákerma giiËe Èeali carabinieri stanziati in nisse presentäta una sola ilfens e questá fosse accettabile,

(nesta jr VináÍA.
GIt accorreriti aÏl'asta potrapno,fare offertg per uno o piil lotti a fÚžÑ #iam

L'appalto in argomenta sirà duratu op m noveûnio, a far tèëýo dal 15 chaeoto, ed il deÎÎberamentgggiftha a faŸore gicolniche nella propria offatiA
se4¢tmbre corrente anno. segreta avra proposto un prezzo glaggiormen Inferiore o pari almeno à quend

inli e péaneo che a pd n in int o ponderee alPappa
se isè'i a m i re n5f r rl loro niertee ovranno gli scoorrenti ri-

eä il rimpiazzo di tutti gli articoli di cahéraliggio, ma ogni guafbíaëÏ obblÍy somma di lire 600 per ogni letto,avvertogdo che ove trattigtdi depositifatti col

guione dipendénte dal dontrato;'
mezzo di cartelle del Debito Pubblico gelkegnostali titoli non shranno rice-

L'appaltatore dovrà acifuistate dah'Amministrazione provinciale tutti gli
vati che pel valote ragguagliato a quello del corso legale di Borsa della

articoli di casermaggio che glosslede, collocati nelle diverse caserme, al prezzo
nata antecedente a quella in cui verrà effettuato il deposito.

di stima che verrà dato àâ periti eÌIgendi dÏ accordo, pagantloËe Pimþortonei .

.deposito potrà soltanto essere fatto nella Tesoretia, provincialeg di To-

giro di anni ottö, a girinbipiaN då mÃmento delPaggiudicazione, rilasciando
emo om quella delle città dove hanno sede le Direzioni di Commissarlato

un quarto sopra ogni págamento spettantegli mensilmente.
militare.

Chianque può essere ammesso a fär partito, purchè sia munito di certifleato
Le ricevnte del dèposill fion dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

1 sin aco del ro io 1 io visa R4Aal pr tpo o sot f paerte, p se a part kWDn caríÄ Èl ËËata cW Êollo

äbbî4 holtre, prima dell'asta, deposit ta presso il sottoseritto la ëonlina Àì 4s paa lira, firingtì e in preghi auggellatly distinti
seenado le Icéalit in cui

Mre 6000 in danaro contante od in biglietti di Banca, a garanzia delle spese
dovranno farsi le consegne_del fgnmento

'incanti quali espletati, i depositi verranno restituiti, meno quello del deli-
Saranno respinte le offerte condizionate. Le offerte per telegratama non

at peg te a es r
cÏee viallyte e la'm acod ta Cóhtabiliià ge-

i c e an o le offertse q nd' c on es am Lofferenti is

Non si no e rgryto çifertq pena dei ribasso di millesimi cinque sul com.
Barà facoltativo ikIf aäpfrääli allgläpiësa diörëiëãtifilã Ioro offerte sug-

penso di e pre fisagtp per ogni giornata di presenza.
gellate a tùtto lé Diíeziódf di Conitnissariato militare dgRegno.

11 deliberatario definitivo dovrà, entro quindici giorni successiviall'aggiudi-
Di tall offerte non si tãïfå perð ãInan conto se non gmngeranno a questa

paziÖne, dare cÁuziona alla provincia tier tutti gli ebblighi derivanti dal con-
Direzione di Commissariatò militäre prima della proclamazione dell'aperturg

tratto, in valori di lire 1000 di renutta, mediante ipoteca di cedole nominative
dell'incanto, e se non risulterà che gli offerenti abbiano presentata la ricevata

dál Debito Púbblico dello Stato, sempre che Pimpr6sario no preferisca di
del deposito fatto.

ààla cón ipot ca su beÛ1 stabili liberi por un valore netto di firé $f milà,
Le spese t ittepegli incanti e dei contrattigeioè di parta bollats, di gopia;

caleolato secondo Part. 063 Àel Codice di procedura civile, dietro approvazione
di d titti di segreteria, di stamgia, di pubblicazione degli avvisi d'asta, di in

deÏla Deputazione provincialé, dopo di che si dovrà immediatamente proce-
serzione del medesimi nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel foglio periogico

dere aÚa at ala del conti'atto.
della R. Prefettura di Torino, di posta ed altre relative, sono a carico del deÍÑ

L'appalto sarà deliberato anche quando non vi fosse che un solo offerente, beratari,come pure sonoa loro carico le spese per la tassa di registre, gipati

Tutti gji altri patti e égadizioni relativi al ripetuto appalto risultano dal
le vigenti leggi.

capitoÏatq, cht‡royAsi ostensibile a chiunque nella segreteria della Deputa-
Torino, 28 Inglio 181(.

zione provinciale nelle ore di afficio, é presso le Prefetture del Regno cui si
Per detta Direzione di Commissariato Hilitare

trasmettono le copie a etampa.
3508 n T.gente commiyario: G. UBERTIS.

Le spese d'asta, di echtratto, tassa Âi bóÏlo e regîÀtro,copiaanientiiadello
stesso per uso dell'Amminisfrazidne provinciale, statnpi dèl cóñtfatto inedeo CONGREGADME DI CANTA N ALMENR0 S. 8¾ ATOBE
simo per distribuirsi ai capi brigata dell'arma, e quant'altro trovasi stabilito

bol capitolato accennato, sono a carico del deliberatario.
.

AVViŠO È ASìEL.
Potenza, 11 26 luglio 1879. La Congregazione nella giornata di giovedì 21 agosto p. f., ore 11 ant. I

8477 72 Begretario Capo: P. A. ROMANO· suo ufficio, via Rota Giovan Corlo, terrà Päàta ad eátlizionë di candels pei

DÏÏÏÈŽÏÒÑÏÌÈ 003ÌMISSARIATO MILITARE 'eÏtWIIs¾afo'aeÎ°ire" 12.°2:nÏa°À¿ v'it"°.L'"oif.IAfi".°i°i
della Divisiónë di Tox•ino lla)

AYVISO D'ASTA per la provvista periodica del frùmento occor-
rente per l'ordinario kirvizio del pane isel Pánifioio ileititore di
Torino e di Vercelli.

NelPiacanto seguito oggi essendo stata dichiarata deserta l'asta per la prov-
iléia sottonesbritte, si ilátidéa ché ålföri daà po'merfdiana del gioinð 7 ágosŸo
p. v. si procederà, nanti il signor dìýátföre, n IPufBzio della Direzione suddetta,
via San Francesco da Paola, n. 1, pÌano 1°, ad un secondo incanto per 14

provoista sudiethí, divîsa coine segue:

INDICAZIONE Quantità g Qdantith Rate Somma
del magazzino in a per di per cauzione

d'introduzione del grano quintali ,= cadaun consegna d'ognilotto
letto

Quintali Lire

Torino . . . . . . .
12000 40 300 5 €00

Vercelli . . .
. . .

3500 10 800 5 600

Tenuine utile per la consegna. - La cansegnadella prim rata dovrà
effettuarsi entro dieci giorni à partire dal glörào successivo a quálo fâ cut

fu dal dehbey.tario ricevuto ayvisa dell'approvazione del códtratte, e le sue-
cessive consegue dovranno efettuarsi pare in 10 giorni, colfmtervallo però di
giorni 10 dopo l'ultimo giorno di tempo utile tra la prima e la seconda rata,
e coal di seguito sino a totale provvista.
11 frumento dovrà essere nostrale e del raccolto 1879, conforme al campione

egllyrig, con av erte)1zg eitè ál mèzkódj del giorno 6 sót‡ëiñ¾ra à fjeg
termine per pgaentyre pa'cfferta di aufneäto non igerforg a vågtesi
prezzo di aggiudicazione, che il depoÊto dË Èaisi $agli ¾sg|fakt1 P
stabilito in lire 9100, è che Ï'asta Aarà ÉpertË1sälla bis dei'aËntiö canone
lire 10,624 48.

Stabili p sti inÂÙoizÃ f #,
Palazzago, ett. 54 002, renditä neäänafiä liré 8346 65.

Almenno S. SAlvatore 2 luglio 1879.
Visto - Per i Presidente: POLETTI ANTONIO.

12 Sejheß là Dorcr.

P. N. 44077.

N0TIFl(MIONE IYASTA gg ësperiä Alp telinitly
Essandosi ottenuto ieri iµ grado vigesimale it ribasso di lire 5 105pereedto

oltre faltro di lire i per cénto verifißstoai nell þkimo esperimento diaeta BB½
l'approssimativA solgpla di lire 16,000 prevista per Peppalto dei lafori di

80-

struzione dei marciapiedi rilevati e dei fegnoli nella Via del Tritogy, si pre*
Viene il pubblico che ad unfoYa peaberidiana del giorno 14 agosto p. f. avrà

luogo nella solita sala delle licitazioni ja Gämpidoglio ed innanzi
al argnor

sindaco, o a chi per esso, falara delfastâ cölägtodd delfadðgggion¾ dighW
dela per Peaperimento deñaitito dell'alìµalto stesto, gagiungue ela

11 numerbi

dei concorrenti.
L'asta sarà aperta sulla residasta sonitag di like liOS2 18, ferme restálido

tutte le condizioni contenute ilelfavvisa Nasta del giorno 24 glagno p.p, nå
mero 14446.

esistente ptessö questa Dirázione, e dovrà avere tutti i reguisiti Stabiliti dai . RÒIni, dal Cainpiddgito, li 29 luglio 1879,

capitoli d'oneri, ed il peso non minore di chilogrammi 75 per ettolitro. 3495 D ßegretario generale: A. VALLE.



Nß ZiONI DELLA GAZZETTA UEÇICIALE DEL JWGN,O,p'LT

1711 RKETERNER&TE MIIIInRI.I
8" ßETTI¼ANA -- Dal 9 a,l 1.5 luglio 1879. aava

PEÈI'O i)Ei IAiþDOTTI col parallelo delPanno precedente
ITETE AIil,)fATICO-TIIUlENA.

Viaggiatori Ic o ce era tett CEILGISTll

Prodotti della Settimana.

1879 215,157 46 7,4GA 95 50,749 8 81,652 31 1,427 32 856,451 97 1,416 246 61

1878 162,379 80 5;755 50 45,929 20 145,631 10 1,651 63 861,350 23 1,446 249 90

Differänse

làTo 52777 66 1,709 45 4,820 78 - 63,981 79 - 224 31 - 4,898 26
,
- 3 89

1•. Gennaio

8 rp 915 112 9 147,989 31 264Ñ4 02 4,872,480 Til 76,112 $4 11,275,419 62 1,446 7597 68

87 740,818 46 148 Ú58 08 1,146,503 61 4,169.303 61 ß4,737 08 10,268,980 86 1,446 7,101 65

879 174,79 i - 968 77 ‡ 118,150 41 #103,111 12 ‡ 11,375 46 ‡ 1,006,468 76 ,, + 696 03

IA

R. TRIBl/NALE DI ÛQMMERGIO
«IJioniÀ.

Fallimento di Coni UsumA, modista,
domiciliata in Roma, aven¢+ gi n¢·•
gosia in via del Corso, n. 156.
Con ordinaama del giudice delegato

agli atti del suddetto fillimentogè stato
fissato il giofno 16 agósto andante anno,
sile orn 1W meridinna nolla (laritern di
consiglio di questo Tribunsle posto in
via ApoHinare, n. 8, onde procedere
alla förinazione del concordato a nor-
ma di legge.
Restand quindi coävocati per detti

giorno ed ora i ereditori del fallimento
Coda, i crediti dei quali furono cðn-
fehnati cõn giuramento od ammessi
pävvisoriamente.

Roma, 3tf laglio 1879.
3521 Il vicecane. O. GIORDANO.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(16 pubblicazione)

Si rende noto che con sentenza del
Tribunale civile di Cuneo in data 11
Inglio 1879 sulla istanza di Demaria
vouausa maalis di Lessia Giovauul
Battista, residente a Sån Damiand Ma-
cra, ammessa al benefiolo del gratálto
patrocinio con decreto 29 aprile 1879,
venne accertata e legalmente dichia-
rata l'assenza del ytogrio marato Ber-
sia Giovanni Battieta fu Tommaso pre-
detto e si à ordinata la notificazione e
la pubblicazione di detta sentenza, glu-
sta 11 disposto ilelfart. 23 del 004100
civile italiáno.
3505 Giovannr PELLEGR1NI 9700.

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della Settimana.

sÝo 76,ËÏ9 45 1,437 13 11,063 63 39,000 40 13,445 40 141,166 01 1,155

àTs 72,801 45 1,709"4 11,016 55 8Š,644 05 954 99 125,286 44 1,147

erenze

1870 8,418 00 - 352 27 ‡ 17 08 ‡ 356 85 ‡ 12,490 41 + '15,929 57 ‡ 8

Dal 10 Gennaio

1879 1965,093 78 49,848 70 254,479 35 1,848,669 81 209,055 91 4326,647 00 1,154 22

78 1,849,878 90 44,916 72 251,577 02 1,530,140 57 122,321 $2 3,798,834 53 1,144 03

D erenze

1879 115,214 83 + 4,431 98 + 2,902 33 ‡ 318,528 74 ‡ 86,734 59 + 527,812 47 + 10 19

DICHIERAZIONE D'ASSENZA.
(16 pubblióazioisa)

Sull'istanza dellí signori Cailda Ër-
nesto e Osäre, Angioling mogile del
professore car. Vincenzo Gribaudi,Mal-122 22 vma e Clotilde moglie del signor De-
gubernatie, che hanno eletto domicilio109 19 in Torilío nell'hfilelo Wel þrcéuratore
collegiato Carlo Bécoaria viä 8. Ago-stino, n. 1, è emanato decreto del Tri-
bunale civile di Torino 21 Inglio 1879,

‡ 13 08
col quale si sono mandate assumereinformazioni sull'assenka del Ng. Ciuda
Ul tria y fa colonnello Ferdinando.
8518 BaccAñIR proe. col,l.

AVVISO.
3,748 55 (26 pubblicazione).
8,320 57 Il sottpseritto fa noto al pubblico,

per l'articolo 38, legge notarile, d'aver
iniziate lé pratiche per lo svincolo del
patrimonio e cauzione del fu suo pa-
dre Francesco, notaio in Afragola e‡ 427 98 dipoi in Napoli.
SY Casans FoeuA.

MAllINE E PAESI per GIUSEPPE REVERE
GITE CAPILICCIOSE A Elegante volumedi pag.202di GIUSEPPE REVERE in 8°, con ritratto in rame dell'autore -- Prezzo L. 4-Roma 1879,Nuova edizione ampliata e riveduta dall'autore.- Prezzo L. 5 ~¯ presso la Tipografia del Senato di FORZANI e C., Editori.

Roma e Torino, presso la ÌipigrafiaEredi Botta.
800IET1 VETRARIA VENET0-TRENTINA IN MILANOMINISTERO DELLE FINAN E - DmulonGENRRE DEI.LE SHELE

(la pubMicardaney
INTENDENZA DI EINANZA DI ELANO

AVVISO D'AST&gr deñoitivo incanto.
Si fa noto al pubblion che, in seguito all¶ncanto tenutosi il giorno 9 giugno

1879, l'appalto bienhale per la fornitura della genziana macidata compresa
nel eeoondo lotto indioato nell'avviso d'asta 12 maggio p. p., venne deliberato
provvisoriamente al prezzo dà lire cinquantatre al quintale, e che su questo
prezzo fu in tempo utile, cioè prima edella acadenza del fatali fissata nell'av-
visa 11 volgente mese, fatta una offerta di ribasso del ventesimo, la quale ri-
dusse il sovrindicato prezzo alla somma di lire 50 35 al quintale.
ßa tale nuovo prezzo di lire 50 8te si terrà avanti questa Intendenza nel

giorno 18 agosto p. v., ad un'ora pomeridians, un ultimo incanto a schede se-
grete, con espressa dichiarazione che si fara luogo al deliberamento definitivo
qualunque sia per essere il numero degli accorrenti e delle offerte.
.
Per le altre condizioni, per la forma e requisiti.delle oferte restano ferroe
quelle contenute nell'avviso d'asta 12 detto maggio.

Milano li 26 luglio 1879.
J/Intendente; FERRARA.

In seguito a deliberazione del Consiglio d'amministrazione Isignori azionisti
della Società Vetraria Veneto-Trentina sono convocati in assemblea generale
ordinaria pel giorno & settembre P. v., alle ore otto pomeridiano, presso 10
amministratore delegato signor Cazolati, via Montebello, n. 27, per deliberare
sul seguente

Ordin.e del giorno:
I. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio dal 16 luglio 1818

al 30 giugno 1879, e presentazione del relativo bilancio.
II. ßelazione dei revisori.

III. Approvazione del bilancio e relative deliberazioni.
IV. Nomina di quattro consijilieri cessinti per anzianità.
V. Nomina dei revisori per Tanno sociale 1879-80.
Milano, SO luglio 1879.

3515 Per il Consiglio d'Amministrazione: G.VOGEL.
Avvertenza. - Le azioni per l'mtervento all'assemblea dovranno essere de-
positate nella Cassa della Banca Generale non più tardi del 30 agosto P. Y·

CAMERANO NATALE, Gerews. I BONA - Tip, Ensor Borra.


